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I proletari di tutto il mondo gli rendono omaggio COD la più grande commozione, ma aD
c,he con orgoglio e gioia, perché nella sua' vita trovano la confe~ma della possibilità di con
tare su se stessi e liberarsi dalla fame, dalla guerra, dallo sfruttamento, e dalle idee false. 
PECHINO, 9 - Stanotte 

alle ore 0,10 locali è mOf
to a Pechino dopo lunga 
malattia, nonostante le as
sidue cure prodigategli, il 
compagno Mao Tse-tung, 
presidente del partito co
munista cinese, una delle 
più grandi - se non la più 
grande - figure del movi· 
mento operaio internazio
nale. Lo ha annunciato il 
Comitato Centrale del PCC 
e l'agenzia di stampa uffi
ciale Nuova Cina. 

Solenni cerimonie sono 
state predisposte in tutta 
la Cina; la salma del com
pagno Mao resterà espo· 
sta dall'Il al 17 settembre 
nella sede deU'assemiblea 
nazionale; parteciperanno 
ai funerali delegazioni del 
partito, delle organizzazio
ni di massa, non saranno 
invitate delegazioni stra-
niere. 

Il 18 settembre si svol
gerà a Pechito un grande 
raduno che s1rà trasmesso 
in diretta dalla radio e dal
Ia telèvisione e nello stesso 
giorno saranno indette ana
loghe manifestazioni in 
tu tti i centri della Cina. 
Inoltre in tutte le fabbri
che, in tutti i quartieri, in 
tutte le scuole si ferme
ranno tutte le attività per 
tre minuti. Nello stesso 
momento saranno fatte u· 
lulare le sirene di tutte le 
fabbriche del paese. Tutta 

La vita 

Pechino si va riempiendo d.i 
bandiere ross·e a mezz'asta, 
sugli edifici pubblici, sulle 
fabbriche, sulle case_ In 
piazza Tien An Men molti 
cittadini sorpresi dall'an
nuncio della scomparsa del 
presidente Mao mentre so
stavano dinanzi alla ban
diera che commemora il 
luogo nel quale lo stesso 
Mao proclamò 27 anni fa 
la nascita della repubblica 
Popolare Cinese, hanno 
pianto. r militari di guar
dia dinanzi alla residenza 
di Mao portano al braccio 
vistose fasce nere. Radio 
Pechino trasmette soltanto 
canzoni rivoluzionarie e 
l'I n tcrnazionale. 

L'agenzia di stampa Nuo
va Cina così ha commen
tato la notizia: « La morte 
del più grande marxista 
contemporaneo è una per
dita incommen.surabile per 
il nostro partito, il nostro 
esercito e tutte le nazio
nalità del nostro popolo, 
per il proletariato interna
zionale, il popolo rivoluzio· 
nario di' tutti i paesi e il 
movimento comunista in. 
ternazi'onale ... ». 

« Dobbiamo proseguire il 
compi to del presidente 
Mao e continuare a con
siderare la lotta di classe 
come la pietra angolare 
della nostra linea e pro
seguire la rivoluzione sotto 
la dittatura del proletaria
to ». 

di un grande 
rivoluzionario. 
U n'inesauribile 
fonte di 
insegnamento 

I rivoluzionari rendono 
omaggio aDa grande vita 
del compagno Mao Tse
tung. L'insegnamento di 
questa vita, intrecciata alla 
lunga lotta del popolo ci
nese, ha esercitato l'in
fluenza più pl"Ofonda e va
sta che si possa immagi
nare sui popoli di tutto il 
mondo. L'insegnamento di 
questa vita è per noi una 
fonte inesauribile di idee 
giuste e di armi appuntite 
per trasformare la realtà, 
per abbattere i privilegi 
materiali e i pregiudizi, per 
liberare l'umanità dallo 
sfruttamento, dall'oppres
sione, dalle falsità. QUest4 
vita ha saputo conquistar
si il rispetto dei peggiori 
nemici, e oggi anche i peg
giori nemici, i capifila del 
capitalismo e del revisiO
Dismo, pronunciano parole 
di dolore e di turbamento. 

Così facendo, essi con
fessano la superiorità ine
guagliabile di una persona
lità che cerchi la propria 
realizzazione nel servire il 
popolo, che cerchi ]a fonte 
delle idee giuste nelle mas
se oppresse. Al tempo stes. 
so, essi si sforzano di al
lontanare da sé lo spettro 
di quella vita e dei suoi 
grandi successi nella lotta 
contro lo sfruttamento, la 
oppressione, l'ingiustizia. l 
proletari rendono omaggio 
al compagno Mao invece 
con la più grande e sincera 
cUJlllllozione, ma anche con 

orgoglio e gioia, perché nel
la sua vita trovano la con
ferma migliore della pro
pria ragione, della propria 
forza, della possibilità di 
contare su se stessi, della 
possibilità di liberare nella 
nostra epoca la vita uma
na dalla fame e dalla guer
ra_ 

La vita del compagno 
Mao ha mostrato sop.ra 0-
gni precedente che la gran
dezza degli individui non 
si alimenta della debolezza 
e della sottomissione delle 
masse, ma al contrario con
siste nella forza e nell'e
mancipazione delle masse 
e degli altri individui. La 
vita del compagno Mao ha 
reso più forti le masse op
presse. La sua scomparsa 
'e lascia più forti. Mao 
tse-tung ha rappresentato 
e governato consapevol
mente il contenuto di un' 
epoca di rivoluzione, che 
oppone, con due grandi 
classi antagoniste, due mo
di di pensare, di agire, di 
vivere. Mao Tse-tung non 
si è lasciato imbrigliare 
naila contraddizione tra l' 
individuo e le masse, ma 
l'ha mutata nella leva del 
più radicale rovesciamento 
della società, delle cose e 
delle idee degli uomini. 

La sua esperienza, e l'in
tera esperienza rivoluziona
~ia del popolo cinese, si 
.sono valse di tutto il pa
trimonio della lotta rivolu-
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Un uomo politico, o un teorico, an
che grane/e, viene ricordato in genere, 
alla sua morte. per un aspetto o un 
momento particolare della sua atti
vità e della sua esistenza: una lotta, 
un libro, un atto di governo. Lo stesso 
Lenin non fa eccezione: Lenin è so
prattutto l'uomo del '17, della Rivo
luzione d'Ottobre, e questo fatto fa 
passare in secondo piano tutto il re
sto. dal "Che fare» alla NEP. Per 
Mao è diverso. Sarà a causa della sua 
longevità, sarà per la versatilità in
credibile del suo ingegno, per la sua 
capacità di rinnovarsi di continuo, fi
no a(('età più tarda: quel che è certo 
è che è difficile, oggi, sceglier.e un 
Mao da ricordare privi/egiand% su
gli altri. Passano davanti agli occhi, 
piuttosto, come tanta fotografie i 
momenti dj-~ersi di ,ma vita intensa 
di rivoluzionario. C'è il Mao studente 
radicale e poi giovane insegnante (a 
questa attività egli rimarrà sempre 
particolarmente legato nel ricordo), 
che partecipa alle prime grandi bat
taglie antimperialiste del suo paese. 
C'è il Mao fondatore del Partito Co
munista Cinese, insieme a dieci altri 
compagni, nel 1921, nella clandesti
nità (in una scuola e poi su una bar
ca). C'è il Mao che scopre, attraver
so un'esemplare analisi delle classi, 
il potenziale rivoluzionario dei conta
dini cinesi, e lo sostiene contro tutti 
i dogmatismi imperanti a((ora nel par
tito. C'è il Mao organizzatore di in
surrezioni nel 1927 e c'è il Mao che 
si ritira sulle montagne e dà vita ai 
primi 'Soviet e, insieme a Chu T eh, 
ai primi embrioni dell'Armata Rossa. 
C'è il Mao capo poHtico-militare della 
Lunga marcia e c'è il Mao teorico 
della dialettica, delle contraddizioni, 
del rapporto fra teoria e prassi. C'è 
il Mao che guida un esercito e un 

popolo intero alla liberazione del suo 
paese dai giapponesi, dagli imperia
listi occidentali, dai fascisti e dal 
Kuomintang. C'è il Mao uomo politico 
sottile e, se necessario, implacabile, 
attento sempre a conservare il mas
simo possibile di unità del partìto e 
nel popolo ma senza per questo la
sciare spazio alla' destra, alle sue of
fensive e ai suoi tentativi di rivin
cita. 

E ancora. C'è il Mao dei discorsi 
ufficiali e quello degli inediti, delle 
conversazioni private, delle parlate «a 
braccio»: più austero e rigoroso il 
primo, più vivace, scanzonato (ma 
non per questo meno serio) il secon
do. C'è il Mao dell'iconografia uffi
ciale e un po' retorica, che tende 
quasi a confinarlo in un olimpo irrag
giungibile e c'è il Mao amato da cen
tinaia fii milioni di cinesi che oggi 
lo piangono nelle strade come aves
sero perduto un padre o un fratello 
rlaggiore. f' difficile scegliere fra 
queste immagini che vengono tutte 
insieme davanti agli occhi. Ed è al
trettanto difficile condensare in po
che parole il significato di un'opera, 
di un pensiero; di una biografia che 
si è identificata con più di cinquanta 
anni di storia della Cina e che ha pro
fondamente influenzato /"intera storia 
mondiale. Un bilancio di questo tipo 
ci impegnerà per molto tempo, e co
involgerà un bilancio dell'intera sto
ria recente del movimento operaio in
ternazionale e def/a stessa nostra sto
ria. Oggi intendiamo ricordare Mao, 
essenzialmente, in alcuni aspetti, sia 
pure molto parziali, def/a sua perso
nalità e del suo insegnamento. Una 
prima cosa che viene in mente a 
chiunque sia stato in Cina e abbia 
parlato con dei cinesi è questa: la 
gratitudine che i cinesi provano da 
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TRE SCRITTI DI MAO 
Lettera a Chiang Ching 

Questa lettera di Mao a1la mo~l'ie Chang Ching è stata res·a nota in 
Cina nel 1972, insieme ad ,altri dO'ouffi"entii sul caso ilin Piao, preparati 
dal'lla Commissione <l"'inohiesm del Comitato centrale del partito che, tra 
la ti'ne di novembre e i'I ·luglio 1972 lavorò a un'indagine sulle attività 
del'l'ex-vicepresi'deme del pec. L'amico oui più volte accenna Mao nella 
lettera è appunto 1 ... i'n Piao_ 

Chiang Ching, ho ricevuto la tua 
del 29 giugno. Credo che farai me· 
glio a trattenerti lì ancora un poco, 
secondo il consiglio di Wei e Chen. 
In questo mese dovrò incontrare due 
volte alcuni ospiti stranieri. Ti farò 
conoscere in seguito i miei movimen
ti dopo questi incontri. 

Dopo aver lasciato Wulin il 15, mi 
ero trattenuto più di dieci giorni nel
le grotte di una zona montagnosa del· 
l'ovesti non sono al corrente di mol
te notizie. Il 28 sono arrivato qui a 
Paiyun Huangho, sono ormai 10 gior
ni e occupo tutti i giorni nella I et" 
tura di documenti. Sono veramente 
gustosi. 

Il disordine sulla terra porta al
l'ordine sulla terra. Ogni sette o ot
to anni accade là stessa cosa_ I ge
ni malefici saltano fuori da se stessi. 
Ciò è dovuto alla loro natura di clas
se. Ed essi non pos;wno fare altri
menti. 

Quel discorso del mio amico, il 
comitato centrale spinge per farlo 
circolare i e io mi preparo a dare il 
mio permesso. Egli ha parlato di un 
colpo di Stato, e ne ha parlato in 
un modo senza precedenti. Alcune 
sue idee mi inquietano profondamen. 
te. Non ho mai pensato che gli 0- ' 

puscoli che ho scritto avessero un 
tale potere magico; ora che lui si è 
messo a gonfiarli, tutto il paese se
gue il suo esempio, sembra proprio 
la scenetta della comare Wang che 
vende zucche e vanta la qualità del
la sua merce. 

Mi hanno forzato la mano, e a 
quanto pare non c'è verso di non fa
.re quel che vogliono. Questa è la 
prima volta in vita mia che in una 
questione importante ho dato retta 
ad un altro controvoglia, diciamo 
indipendentemente dalla mia volontà. 

Vuan Chi, della dinastia Chin, era 
in lotta con Liu Pang. Egli si recò 
da Loyang a Chenkaota9 e dichiarò: 
« Il mondo è talmente povero di eroi 
che anche una persona come Liu 
Pang ha potuto farsi un nome "-

Io sono d'accordo con tu Hsun, 
quando dice: « Viviseziono me stesso 
con più rigore di quantO' non vivise· 
zioni gli altri ,,_ Dopo aver incespi
cato anche io faccio sempre così i 
eppure i compagni non lo credono. 
Ho frducia in me stesso, ma allo stes
so tempo dubito anche un poco di 
me stesso. 

Ho sempre la sensazione che 
quando sul monte non ci sono tigri, 
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Siamo 
forse 

isolati? 
Noi dobbiamo sempre 

sostenere il principio del
l'unità dell'internazionali
smo proletario_ Noi dob· 
biamo sempre essere per 
la ferma unità dei paesi 
socialisti e del movimento 
comunista mondiale sulla 
base del marxismO-lenini
smo_ I revisionisti interna· 
zionali continuano a in
sultarci senza sosta. Il no
stro atteggiamento è di 
lasciare pure che ci insul
tino, e quando è necessa
rio gli diamo le risposte 
che si meritano. li nostro 
partito ha fatto l'abitudine 
agli insulti. A parte quel
li che ci hanno attaccato 
in passato, che cosa dire 
del presente? All'estero, 
gli imperialisti ci insulta
no, i nazionalisti reazio
nari ci insultano, i revi
sionisti ci insultano, nel 
nostro paese Chiang Kai
shek ci insulta, ci insul
tano i proprietari terrieri. 
i con tadini ricchi, i reazio. 
nari, i cattivi elementi e 
gli elementi di destra. E ' 
da un pezzo che continua· 
no con questi insulti.... Sia
mo forse isolati? Per quan· 
to mi riguarda non mi sen
to isolato. Soltanto in que
sta sala ci sono già pitI 
di settemila persone; co
me possiamo essere iso
lati con più di settemita 

Continua a pago 6 

Costruire il partito 
nella lotta 

Questa è una delle ul
time citazioni di Mao ri· 
portate dalla stampa cine
se: è COntenuta nel/'edito
riale del Renrnin Ribao 
del 1 luglio 1976, dedicato 
al 55° anniversario della 
nascita del Partito comu
nista cinese. Le parole di 
Mao furono pronunciate 
nel 1964 nella fase imme
diatamente precedente la 
rivoluzione culturale e so-
110 riferite all'u/ti:ma balla
glia di Mao, quella con
dotta llell'uLtimo anno con
tro Teng Hsiao-Ping e la 
linea borghese al/'int'erno 
del parlito. 

E' di enorme importanza 
nel periodo del socialismo 
chiarire, tanto in teoria 
che in pratica, la questio
ne della borghesia che 
«sta proprio nel partito 
comunista". Il presidente 
Mao, nella lotta per re
spingere la ventata di de
stra mirante a capovolgere 
i verdetti, ha analizzato in 
profondità questa questio
ne, sviluppando il marxi
smO-leninismo. Nel 1964, 
in una direttiva concernen
te il movimento di educa
zione socialista, il presi
dente Mao aveva già fat
to notare che « la classe 
'burocratioa da un laro, 
e la classe operaia e i 
ccmtMini poveri e medio
poveri dall'altro, sono due 
classi che si trovano in a
cuta opposizione l'una a./
l'altra ». Aveva rilevato 

che « Anche la gestione è 
un tipo di educazione so
cialista. Se il personale inca
ricato della gestione non 
l'a /Ielle officille e nei repar
ti per lavorare sllIdiare 
e vivere con gh operai, se 
non si melle alla loro 
scuola per apprl!ntlerl! Ima 
o alcune tccltiche, per IUI
la la vita si lroverà in una 
situaziolle di acuta lotla 
di clasSI! rispello alla clas
se operaia, alla fine sarà 
abbalfltlO dalla classe o
peraia che lo considererà 
alla stregua della borghe
sia. Se nOli imparallo la 
tecnica e res carLO per lun
go tempo degli incompe
t en t i, non saranno ,1CltlnU

no iII . J!,rado di assolvere 
bene i cO/llpiei della bor
[!,ltesia. r: illlpussibile elle 

chi brancola nel buio fac
cia luce agli allri ". Il pre
sidente Mao aveva detto 
anche: « Questi dirigenti 
che seguono la via capi
talisla sono gIà divenuti, 
o 51 anno diventando. ele
mel1li borghesi che suc
clziano il sangue degli o
perai; cOllle pOSSOIlO ren
dersi pienameme COlliO 
della necessità della rivo
luzione socialista? Quesle 
persone sono i bersagli del_ 
la 101la, della rivoluzione; 
nel movimento di educa
zione socialista non si può 
assolutamente fare affida
me11l0 su di essi. Possia
mo fare affidamento solo 
S lt qaé quadri cile 11011 

SOIlO ostili agii operai e 
che l1a/1110 lino spirito l'i
, ·uJu~ioHario ~) . 

DOMENICA LOTTA CONTINUA 

USCIRA' CON UN NUMERO SPECIALE 

DEDICATO A MAO. 

TUTTE LE SEDI SI IMPEGNINO 

NELLA MASSIMA DIFFUSIONE 
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Le gerarchie 
di fabbrica hanno 
guidato la mano 

Seveso e Firenze: i reaziona 
• scatenati contro l'abort 

dell' assas'sino del 
compagno Vita'relli 

La denuncia dei fatti 
operata dalla controinformazione di massa 

ha costretto la magistratura 
a contestare all'assassino il reato di omicidio volontario. 

Oggi a Vasto in piazza Rossetti alle 17,30 
manifestazione indetta da Lotta Continua 

VASTO, 9 - Si sono svolti ieri l' 
altro a Turfi (Matera), suo paese' di 
origine, i funerali del compagno Be
nito Vitarelli. Intanto è sta.to reso no
to che il capo di imputazione nei 
confronti del·I'omicida Natarella, è 
passato -dall'accusa di omicidio pre
terintenzionale a quello di omicidio 
volontario: la magistratura vi è sta
ta costretta dall'evidenza dei fatti 
denunciati dalla controinformazione 
popolare. L'incriminazione deJ:l'a's
sassi no ' per omi'cidio volont,ario se
gna 'contemporaneamente l'abban
dono da parte delila magistratura 
della versione dell'atto di teppismo e 
l'implicito riconoscimento della ma
trice politica dell'assassinio del com
pagno Benito. Fa,lIisce dunque il ten
tativo di depoliticizzazione dell'ac
cadUTO, messo in atto concertatamen
te -nei giorni scorsi da magistratu
ra, polizia, DC, e stampa ·Iocale. Dal
Ia rumorosa distorsione dei fatti 
compiuta da,Ila· stampa borghese per 
disorientare i proletari e l'opinione 
pubbl ica, si è passati, ora che la 
verità è evidente a tutti, al più im
barazzato e vergognoso silenzio (sui 
giornali di ieri non è comparso nes-
sun nuovo articolo). • 

Continua intanto l'azione di con
troinformazione dei compagni. che 
viene ad aggiungere nuove verità 
sul conto dell'omicida. \I Natarella 
era un provocatore consapevolmente 
usato come tale dalla direzione a
ziendale. E' stato infatti assunto al
la Marell i, nonostante fosse stato li
cenziato dalla SIV, in seguito ad 
aggressioni e risse che aveva pro
vocato all'interno di questa fab
brica. 

Una , volta alla Marelli durante 
questo inverno ha tentato più volte 
di aggredire i compagni, addirittura 
~cagliando bulloni e chiodi contro 
gli operai in corteo. E' stato inol
tre' utilizzato _ dai carabinieri come 
teste di accusa nella montatura co
struita contro i compagni di Lotta 
Continua e alcuni operai delegati ·del 
CdF della Marelli. Che oggi sia giun
to fino all'assassinio non ha niente 
di casuale, ma 'è la logica e tragi-

ca conseguenza di una ' pratica quo
tidiana di provocazione sostenuta, 
sollecitata e promossa da.lle geréir
chie di fabbrica, 

E sono proprio le gerarchie azien
dali i reali mandanti dell'assassi
nio politico che ha in Natarella l'e
secutore. 

Mentre la chiarezza e la solida
rietà sono vive e crescono nelle 
fabbriche e tra i proletari della cit
tà, continua il si,lenzio det PCI e dei 
sindacati a 4 giorni dalla morte del 
'compagno non è stato ancora reso no
to nessun comunicato. J.I ,silenzio e l'in
differenza dei giorni immediatamen
te succe·ssivi all'assassinio, durante 
i quali tale atteggiamento del PCI 
ha dato spazio alle distorte versioni 
della stampa. L'assenza del PCI e del 
sindacato nei confronti di un compa
gno che aveva lungamente militato 
al loro interno suona come una pre
sa di distanza da un compagno« sCQ
modo" per il quale la scelta di usci
re dal PCI, maturata nel vivo delle 
lotte operaie della Marelli, non ave
va significato, tanto nella fabbrica 
quanto fuori da licenziato, rinunzia 
e disimpegno p<tlitico, ma . al contra
rio continua e concreta milizia rivo
luzionaria. 

Proprio per quello che il compa
gno Benito Vìtarelli ha' rapprEHì'enta
to, per, quello che la sua morte rap
presenta, la sezione di Lotta -Conti
nua di Vasto ha indetto per venerdì 
10 settembre alle ore 17.30, in piaz
za Rossetti una manifestazione con 
corteo e comizio, chiedendo ai sin
dacati alla FLM, al PCI e al PSI e 
soprattutto ai CdF della Marelli e del
la SIV, una presa di pOSizione sul!' 
accaduto ed un'adesione alla manife
stazione. 

Intanto di fronte all,l,a gravissima 
situazione economica della famiglia 
di Benito la sezione di 'lotta -Conti
nua e alcuni operai e delegati della . 
Marelli e della S'IV. hanno deciso di 
aprire una sottoscrizione tra gli ope
rai e i proletari di Vasto. invitando 
ad aderire tutti i 'compagni ,che vo
gli'ano, mandando sol·di al giornale. 

·f/~JWIF =~''''lI~.~ . -. 

NO I Affi l Af1] 

·FIRENZE - Dopo gli arresti 
• 

SI prepara 
la, mobilitazione delle donne 

Oggi a piazza della Signoria. 
Sabato pre_sidio a piazza Duomo 

FIRBNZE, 9 - La magi
stratura fiorentina, nelle 
persone dei sostituti .pro
curatori Caritti e Casini 
ha emesso mandati di 
cattura per a,ssociazione a 
delinquere, concorso in 
procurato a.borto continua
to ed aggravato ed eserc.i
zio abusivo della profes
sione medica, nei confron· 

donne che dovevano abor
tire. 

Quindi l'irruzione in due 
case; le compagne del CI· 
SA sono state arrestate, 
mentre le donne sono sta· 
te portate in questura per 
accertamenti e minacciate 
pesantemente di venir SOt
toposte ad una visita sa· 
nitaria in modo da poter 
stabilire se avessero abor· 
tito, cosa assolutamente 
imposs~bile con il metodo 
Kar.man. 

Sono state quindi rila· 
sciate e denunciate atI pie
de libero per essersi -1:0t
toposte a pratiche ab<1rti· 
ve o per aver tentato so· 

- ·lamente ·di abortire, dopo 
aver costretto una donna 

ti di 7 'compagne, appar
tenenti al CISA, fra cui 
·una compagna di Lotta 
Continua e una compagna 
del PCI, consigliere comu
nale di Sansepolcro (Arez-! 
zo; è stato andhe arresta·' 
to ,contemporaneamente 
in una clinica pri-vata il 
dottor Giovgio Conciani 
che si trovava in libertà 
provvisoria dal 13 settem
bre 1975, è la terza volta 
che. viene arrestato sem· 
"l're per reati connessi alla 
pra tica di <l'borto. La mo· 
tivazione ufficiale che ha 
dato il via «all'operazio
ne» è stata la denucia del 
«fidanzato» di una donna 
che si era rivolta al CISA 
per abortire (su questo e
pisodio, che pare non sia 
l'unico, tanto che alla pro
cura della repubblica ven· 
gono spesso inoltrate de
nuncie anonime di uomi
ni che accusano il ClSA 
di «aver fatto a<bortire le 
raro donne", ritornere:I1lo 
in seguito). 

reri mattina, la squadra 
del buoncostume al com· 
pleto, si è appostata vici· 
no il centro CISA, ed ha 
seguito le compagne e le 

a riconoscere una compa
gna del CISA. 

Noi crediamo che ciò 
che è avvenuto a Firenze 
non sia casuale, ma che 
-piuttosto ris.ponda ad un 
progetto generale di attac· 

-co alle donne, alla loro 
li,bertà d i decisione sull ' 
aborto, che coagula set
tori reazionari della magi. 
stratura, dell'ordine medi
co, della chiesa. Non a ' 
caso l'iniziativ a della magi
stratura ·di Firenze, ca'de 
proprio in un momento in 
cui a Seveso si nega alle 
donne la libertà di abor· 
to di fronte alla pros.pet· 
tiva -di una maternità tra. 
gica e si sottopone alle 
'più aderranti pratiche in
quisitorie ed intimidato
rie, .ne è casuale Che sI 
sia scelto proprio il con· 

sultorio elSA di Firenze 
come dbiettivo da colpire: 
così si intende infatti at
taccare l'intero movimen· 
to .femm inis ta e di lotta 
delle .donne, visto che Fi· 
renze è conosciuta in tutta 
Italia come un punto di 
rirfer~mento e di organiz· 
zazione ris·petto al proble
ma dell'<l'borto. 

Il partito ra'dicale e il 
CISA hanno indetto per 
venerdì aIe ore 18, in piaz· 
za della Signoria, una ma· 
nifestazione nazionale con 
la presenza di Marco Pan
nella; Ihanno a'derito Pdup, 
AO e Lotta Contipua ed 
altre forze politiclk. 

Durante una riunione avo 
venuta ieri sera , nella se· 
de del ClSA, le compagne 
del movimento femmin ista 
di Firenze hanno espresso 
,un giudizio ,pesantemente 
n egativo su ·questa inizia
tiva del PR, affermando 
che questa prassi è scor
retta perché espro:pria j-] 
movimento ,femminista del· 
l'autonomia rispetto ad 
una serie >d i temi, di obietti· 
vi che ' solo le donne or
ganizzate ' hanno il diritto 
di gestire in prima per
sona. Le compagne che 
pur 'parteciperanno ugual· 
mente alla manifestazione, 
hanno deciso di indire co· 
me ,movimento femminista 
un'altra manifestazione, un 
,presidio in piazza Duomo 
sabato mattina individuano 
do in questa iniziativa una 
prima risposta autonoma 
delle donne. 

Le donne di Desio prendono la parola, rivendicano 
il· diritto di abortire .Iiberamente, 

attaccano i medici e Comunione e Liberazion'e 
MILANO, 9 - Si è svol

ta lunedì sera, J;lell'aula 
consiliare del Comune di 
Desio, una affollata assem
blea 'Sul proble:I1la del con
sultorio e dell 'aborto. in
detta dal Consorzio Sanita
rio. C'erano centinaia di 
persone, numerose le don
ne . Dopo un primobiIan
cio sull'attività del consul
torio aperto dentro l'ospe
dale, fatta da un operato
re del consorzio, ha preso 
la parola una compagna 
del Collettivo di Desio per 
proporre la partecipazio
ne e i! controllo delle don
ne sul consultorio, e la ne. 
cessità .di affrontare il 
problema dell 'aborto. La 
compagna 'ha richiesto che 
i medici antiabortisti, che 
lavorano nel consultorio 

'dichiarino la propria obie
zione di coscienza, se ne 
vadano e siano sostituiti 
da altri; e che il consul
torio a!bbia carattere di 
stabilità, c he sia aperto 
anChe dopo l 'orario d i la
voro; che sia un luogo nel 
quale le donne siano sog
getti attivi rispetto a i pro
pri problemi, alla co ntrac
cezione, alla sessuali tà. 

Un esponente di Comu
nione e Uberazione ha ri~ 
chiesto, invece il « plurali
smo » nel consultorio , cioè 
la coesistenza pac1fica di 
abortisti e antia'bortisti, 
sulla pelle delle donne . Ha 

-

risposto una compagna re
spingendo un pluralismo 
che stà già dando i suoi 
effetti criminali rispetto 
alle donne, e denunciando 
il comportamento dei me
dici dell'ospedale: la resi
stenza del primario prof. 
Corti, l'indifferenza dei 5 
medid che mini.mizzano i 

. rischi d i ma1fermazione 
fetale , mentre dicono alle 
donne che un aborto al 
terzo o al' quarto mese sa
rebbe pericolosissimo per 
la loro salute, il prof. Alie
ri che ha costretto Rina 
ad ascoltare i battiti del 
cuore del feto, il neuro

.psichiatra amico che le ha 
detto cinicamente: « i bam
bini deformi, se·nza un 
braccio o senza una mano, 
sono anc ora più felici de
gli altri » . 

La compagna ha denun
ciato l'insa.bbiamento del
la morte' di Maria Chin
ni , proprio nel momento . 
in cui aumenta il nume
ro delle donne che si ri
volgono all e mammane pe tt 
ché non hanno fiducia che 
l'ospedale ri'solva il loro . 
dramma. Solo se le don
ne sanno che nel c onsul
torio è r ispettata la loro 
volontà, potranno andarci 
con fiducia; i me dici anti
abort isti se ne devono an
dare, è ora che le donne 
possano disporre di se, 
che finiscano queste vio-

lenze naziste su donne che 
hanno già subìto la violen
za della Roche e che sono 
state espropriate della 
propria maternità. 

Una donna di Comunio
ne e Liberazione ha osato 
dire: «Far ascoltare a una 
madre il battito del feto 
significa farle prendere co
scienza dell'assassinio che 
sta per compiere >;. 

E' stata interrotta dall' 
indi.gnazione di tutta la 
sala; una donna di Desio, 
madre di famiglia, si è 
impadronita del microfono 
e ha urlato: «Queste cose 
non le tolleriamo più, i 
medici devono aiutare le 
donne incinte e non tor
turarci ». Sono seguiti al
tri interven ti di donne in
d ignate, tra gli applausi 
di tutti tranne uno sparu
to man~polo di OL. 

Concludendo l'a'ssemlblea, 
un compagno 'del Consor
zio Sanitario ha promes
so la piena ammissione 
delle donne « UDI e non 
UDI », all'or.ganizzazione 
del consultorio, l'impegno 
immediato del consultorio 
per risolvere il problema 
degli aborti, e ha chiesto 
l'allontana,mento dello psi
chiatra dalla commissione, 
per sostituirlo con uno 
specialista che si limiti ad 
accertare le condizioni di 
salute delle donne 'per ve-

dere quale tipo di inter
vento abortivo praticare. 
Le ridhieste delle donne 
non sono state accolte in
teramente - il compagno 
del consorzio ha parlato 
di neces'sità di non rompe. 
re verticalmente con tutti 
i medki antiabortisti -
però le donne SOllO uscite 
da questa assemblea, sod
disfatte per le .prime con
quiste e, soprattutto con· 
tente di essere riuscite a 
denunciare le pazzesche 
violenze a cui sono sotto
poste, a rompere ,il muro 
d i moralismi, di silenzio, 
di complicità che ha fino
ra permesso ai medici an
tiabortisti di eserci tare 
sulle donne il loro potere. 

DESIO, 9 - Dopo il 
bombardamento psicologi· 
co cui è -stata sottoposta 
Rina, l 'unica donna ricove" 
rata per <tborto all'ospeda
le di Desio, con l'ascolto 
dci battito cardiaco del fe
to, è intervenuto a compIe· 
tare l'opera il prof. Amico, 
consulente psichiatrico del
la commissione dell'os'pe
dale di Desio: « Non esi
stono elementi che possa· 
no fa r configurare che nel' 
la paziente si verifichino 
stress psicologici tali da 
giustificare un intervento 
d 'interruzione della gravi
danza ». 

Ha aggiunto che lo sta· 
to di paura e di angoscia 

in cui si è trovata la don
na era del tutto nor male 
e ci si sarebbe dovuti ·stu· 
p ire del contrario. Maggio· 
ri delucidazioni sul collo
quio avuto tra Rina e lo 
psichiatra le abbiamo avu· 
te da Rina stessa: « Signo. 
ra ma perché si preoccu' 
pa? Anche se il bambino 
nasce senza . una gamba o 
senza un braccio non è 
detto che sia infelice, or· 
mai gli handicappati fan· 
no anche le Olimpiadi". 

Di fronte a · questa situa
zione, gravissima, oltre che 
per questo aborto, per tut· 
to il fUll1zionamento futu· 
ro della commissione, de
cisi'ssimo è stato l'atteggia. 
mento della donna, del ma· 
rito, di tutte le 'Sue pareJ1 ' 
ti che hanno difeso con 
estrema durezza il diritto 
di Rina ad abortire. 

Questo fatto , oltre alla 
pressione delle compagne 
presenti e della opinione 
pubblica di Desio ha per· 
messo di capovolgere la s i· 
tuazione: il direttore sani· 
tario prof. Bignami ha ano 
nunciato che l'aborto si fa· 
rà probabilmente domani, 
ed ha dichia.rato che non 
si intende contrastare le 
decisioni delle donne che 
vogliono sottoporsi all'a· 
borto ter apeutico. 

E' il primo 'risultato del· 
la mobilitazione che pro· 

segue oggi pomeriggio con 
una manifestazione davan
ti all'ospedale di Desio. 

A Desio sta crescendo 
anche un'altra situazione 
di lotta: una ventina di 
famiglie costrette a vive· 
re in topaie hanno occu· 
pato gli appartamenti ap
pena ultimat i delle nuove 
case popolari ; quas i tutti 
sono ass egnatari delle ca· 
se s tesse e non vogliono 
che questi ap,partamenti 
vengano dati alle famiglie 
sfollate nei mote l; il pro· 
blema della casa va risol· 
to per tutt i, sfollati e non 
sfollati. La si tuazione del
le famiglie che' si trovano 
nei mote l è molto pesante , 
soprattutto per quelli che 
si trovano nel motel di As· 
sago, all'altro capo deUa 
città e completamente iso' 
lati; ma anche per queste 
famiglie, il problema del· 
la c asa va r iso lto alla ra· 
dice con il risarcimento 
completo dei ·danni da par· 
te della Roch e, con una ra· 
pid.a a ttuazione della bo
nifica che dia tutte le ga· 
ranzie sanitarie, con una 
s istemazione provvisoria 
che le tolga dal loro iso
lamento ma non danneggi 
gli altri proletari e non as· 
segni loro per un periodo 
di tempo indefinibile, case 
più ,p iccole di quelle che si 
sono costruiti con le loro 
mani. 

UN GIOC'O DELLE PARTI 
DURATO 
TRO,PP'O A LUNGO 

Seveso. Personaggi: un m8'di'co 
dell 'ospedale di Des'io, una donna che 
vuole abo·rtire. La scena si svolge 
nel consultorio aP'Pena aperto -dentro 
l'ospedale, dopo la morte per aborto 
di Maria C'hinni. H ·diallogo non c'è, 
è un monologo ·de,1 medi'co ~ont'ro f 
aborto ·ohe si conclu1de con il «dot
tore " c'he fa sentire a,I,la pov·eretta il 
battito dèl «ouore .. del s'uo «bam
bi'no n, un feto di 10 settimane. 

Firenze. Perso~aggi: i,l giudice Ca
sini, una ,donna che vuole abortire. 
La scena 'si sVOllge aHa P,rocura de'l
la ·repubblica. Anche questa volta 
non ,c'è dia·logo. E' il giudice Ca'sini 
ohe aggredisce la donna: « Hai mai 
penrsat1:o lail bambino che s1ai· ucci'den
do,? Potrebbe e'ss'e-re biondo con gli 
ocohii 'azzurri! ". (Evi'dent-emente il 
g'iud~ce Casi'ni oltr-e ahe ant1:'i'abortist'a 
è un tena'ce assertore ,deHla 'superio
rità delll'a razza ariana ... ). 

Queste due «scenette" si sono 
S'volte neiJJI'a,rco di poco più. di 24 
ore. Ma 'se guardiamo alglli ult'imi 
tempi i personà'ggi .che si affol,lano . 
sulla scena de,I «problema aborto" 
aumentano a dismisura ·con il fine 
di'ohiarato ,di caccia're via da,l'la 'rap
presentazione le rea,1 i protagoniste, 
le Idonne. Ma in'iziato i,l governo: An
dreotti ha di·chiarato che a Seveso 
si· tratta di « aborto teratpeuti-co ", do
po ,di che il silenzio ufficiale è ca
·Iato sul·la 'questione. A questo punto 
sono anivati a frotte i membri del 
« club ,della difesa de'I,la vita ": i gio
vanotti di -Comunione e Liberazione: 
i·1 vescovo di Mila,no, dottrinar'i oIe
riea1li di ogni risma i qua'lli non <han 
no faticato mO'lto a tirare dal·la lo
ro parte la casta dei medici - tipi
'co caso quello dell'ospedale ,di De
sio -. E i medid ,l'hanno buttata 
in polJiti'ca: un tale dottor Arlfieri -
sempre de-J.I'ospedale di Desio -
avendo fatto la 'grande s'coperta 'che 
l'" aborto è un problema sO'ciale " ha 
detto che il problema lo devono ri
solvere «i legis,latori ", e che ,lui 

personalmente - come Ponzio Pi'la
to - ' se ne lava le mani. 

I.n manoanza di <deg'i'sila1ori", la 
bantuta iJ"hanno raccolta «que.JIi che 
appHcano 'Ie leggi n, i gliudi'C'i di' fi· 
renze Coarti'):i e Casini, larre·sil:ando set
te do·nne e H do,ttor Conci'ani per 
«aborto c'on'tinuato n e "alssoci'aZ'io· 
ne 'a deil'inquere n. P'er motivare la 
bri1li'ante ope'razione hanno aggilun'to: 
se -non Ilo facevamo, incorrevamo nel 
11eato ,di «om'issione d'i atti di uffi· 
ci'o "e ij n CJlltr e ( u,dti<te , >U d Ìlte ! ) «g'i i 
'3ppa-r't'amenti dove si svo·lgev'ano le 
pr.ami'che ·abortive non garanti·vano una 
s'u.ffilci'entte p·ulizi·a e 'igi'ene ,,! 

Ouesto gioco delle parti', dail'l'unioa 
reg'i'a, è 'andato troppo avanti perohé 
pos'sa essere ancora toil l·erato. Non 
ba-s·ta scandallizzarsi o afffermare -
come ' 's-onive candi·damen1>e l'Un'ità -
'C'he ,, 'la 'repressione non serve", o 
s'co'P'rire dopo tre mesi ahe «é ur· 
genlte dis'cutere Ila legge suWab-orto ". 
- Mol-te cose s-ono cambiate in qU'esti 
t're mes·i. E una in primo 'luogo: Se
veso ha m D'strato a tutti' c-h e cos'a 
vo,rrebbe dire una 1eg'ge sul'l'>aborto 
ottenuta facendo oonoe's3'ioni a hI"ideo. 
'Ioglia clericale: io! ritorno a'I:l'a.borto 
-c'I 'andestbino, a,l'Ia mo'rt'e delile donne. 
Oggi più di prima non ci può esse're 
a'i'cuna. concill·iaz·iorne tra il punto di 
vista delHe don.ne e que,llo di me~di' 
,c'i, p'reti, po,J1irtici Ì'l'l,teg'riIS1Ji, magii$tra
,ti (e di cdlo-ro che sCÌ'errtemente cl 
han'no mandati in avans'coperlÌa). D·i· 
sGuti'amo dteil:l·a 'legge su Wab O'rto , quin. 
di, ma a parti're dalfe'speri'enza e 
da,i pro'getN che 'i,1 movimenvo de'l,l,e 
donne sta elaborando. 'RifiutarS'i di 
fanlo oggi , slignific'a rUlzola're da'lI·a 
parte opposta , se-nza poss'rbilità di 
mediazione. 

E' un confronto dhe può essere fe· 
'condo so'lo sul,l·a base di un -nuovo 
oiicilo -di lotta delile donne, dopo iii 
gr-a've rirf1 lusso di questi mes'i. Le ma· 
·n1rfestazioni che a Fi'renze , Roma, Mi· 
il'ano s'i sono svolte o si svolgeran'no 
'nei prossimi g'i'omi ne possono s'e· 
gnare l''annunoio. 

Casini: un magistrato 
al centro di ogni sospetto 

Il sostituto procuratore Car
Io Casini non è solo un giudice 
scrupoloso, è anche una per
sona timorata di Dio, di quel
le che sognano in segreto ve~ 
scovi scismatici alla guida delle 
procure generali. Affossare l'in
chiesta sui poliziotti dell'ltali
cus (ma è proprio convinto di 
averla affossata?) non deve a
verlo grati'ficato. N011 deve es
sere rimasto soddisfatto nem
meno del suQ. salvataggio del 
mafioso Frank Coppola. Sono 
operazioni che lasciano l'om
bra del rimorso in fondo 'alla 
coscienza. Certo, ne va dell'au· 
torità dello stato e non ci si 
può tirare indietro, ma per to
gliersi l 'amaro dalla bocca uno 
come lui ha bisogno di aspi
rare odore di incenso in uf
ficio. Se in agosto non fosse 
rimasto con un piede a Firen
ze per imbrogliare le carte sull' 
Italicus , avrebbe potuto vagare 
sui litorali a caccia di nudisti 
invece gli era stato negato an~ 
che questo bene . L'occasione 
però è venuta , e il fatto che sia 
una replica della sua impresa 
di 2 anni fa non ha diminuito 
il suo entusiasmo cristiano. 
. Fanfani è 3tato il padre spi

rituale di Casini ma mai, nem
meno durante la campagna per 
l'aborto tra u n attentato e l ' 
altro dei poliziotti di Ordine 
Nero, il leader aveva espresso 
così pateticamente questi ideali 
civ!li: per le donne aveva pre· 
fento parlare di bordelli. Oue. 
sto è Carlo Casini e queste 
le sue virtù. Andrà avanti ~e:
la carriera anche perché lavora 
a Firenze, e a Firenze il procu
ratore generale Calamari, il 
gran vecchio, ha saputo forgia
re tanta gente come lui. Lo 
stato lo sa. Nel tribunale di 

Roma, ' quello delle grandi pro
vocàzioni giudiziarie e degli 
scanda l i di regime affossati, 
ormai c 'è troppo trambusto, ci 
si ricatta su tutto, si rubano i 
corpi del reato, e se si confu' 
boia ancora, lo si fa con le mi
crospie sotto la poltrona. A Fi
renze no , qui c'è aria nuova. 

Non tfltte le toghe odorano di 
incenso, ma sanno almeno di 
servizi segreti e di repressione 
dura , una repressione che col
pisce senza averne l'aria e che 
si ammanta di efficientismo al· 
la Cossiga . 

Il risultato è l'attuale feno
meno migratorio di incartamen' 
t i bollenti da Roma a Firenze. 
E' finita qui, ed è stata messa 
sotto controllo , l'indag ine per 
l'omicidio di Occorsio : è qu i 
che si decide sul cosiddetto se
questro Filippini e che si è de
ciso vantaggiosamente sulla vi
cenda Jalongo-Coppola, ·è da Fi· 
renze che sono venuti perfino 
gli avvert imenti giudiz iari a quel· 
la testa calda di Vitalone, un 
magistrato che piace tanto ad 
Andreotti e Maletti ma molto 
meno a Moro, Leone e Miceli. 
Firenze ha il Orago Nero e la 
loggia massonica di Gelli, e 
fuori della procura ha la po· 
lizia che rilascia Tuti, coltiva 
arsenali sulle colline come grap
poli, di Chianti e ·fa massacra
re i sovversivi dai «capello
ni» delle squadre specia li. In
tanto la giunta rossa promuove 
convegni sulle carceri (ma i 
compagni di Del Padrone non 
sono invitat i) e perciò non può 
accorgersi di come venga moro 
t ificato il suo «buon governo" 
nelle piazze e in procura. Vista 
la situaz ione, i Casini , i Vigna, 
i Tricorni allignano 
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COSENZA - Manifestazione provinciale per l'occupazione 

• Oggi sCioperano gli operai 
calabresi disoccupati • e I 

7.000 disoccupati e 30.0pO giovani' in cerca di prima occupazione nella sola provincia di Cosenza. 
AI centro della manifestazione la vertenza delle fabbriche tessili Andreae e I nteca: 
una speculazione che comporta il licenziamento di 285 operai 

CASTROVILLARI, 9 - Domani , ve
nerdì 10, si svolgerà a Cos·enza lo 
sciopero provinciale indetto dalle 
confederazioni sindacali sul proble
ma dell'occupazione. 

Scenderanno così in piazza per la 
seconda volta in quindici giorni gli 
oltre 7.000 disoccupati delle zona, gli 
operai tessili , i giovani in cerca di 
prima occupazione che nella provin
cia di Cosenza sono oltre 30 mila, i 
lavoratori di Rossano, che si trove
ranno ben presto senza prospettiva 
di occupazione né immediata, né futu
ra dopo il completamento dei lavori 
di costruzione della 'centrale 
elettrica dell'ENEL, le migliaia di brac
cianti forestali che vedono seria' 
me.nte minacciato il posto di lavoro. 

AI centro della manifestazione vi 
è la vertenza Andreae-Montefibre e 
Inteca, le due industrie tessili più 
grosse della zona per le quali è in 
corso una speculaZione etel gruppo 
multinazionale svizzero Andreae e 
della Montedison che si stanno gio
cando sulla pelle dei lavoratori e 
dei disoccupati i miliardi dei finan
ziamenti statali per lo sviluppo del 
meridione. 

Circa un mese fa infatti la Andreae 
ha comunicato di voler vendere alla 
Montedison la sua parte di pacchet
to azionario accettando il licenzia
mento di 258 operai chiesti da Cefis 
come contropartita all 'acquisto. ·Le 
giustificazioni sono le solite : le or
dinazioni diminuiscono, quindi biso
gna adattare la produzione alle ri
chieste del mercato. In realtà nelle 
fabbriche tessili di Castrovillari esi
stono ritmi di lavoro pazzeschi e 

sono richiesti in contin'uazione 
straord inari per far fronte alle com· 
messe. 

L'obiettivo delle multinazionali è 
quello di far fallire i progetti tessi 
li uno e due per la Calabria predio 
sposti per dare 10 mila posti di la· 
varo nuovi ai disoccupati della zona . 
Così gli operai e i disoccupati di 
Cosenza, visto che si cerca di ridi
mensionare il livello occupazionale, 
sono passati all'attacco. 

Gl i opera i dell'Andreae, che da ol 
tre un mese occupano lo stab ilimen
to contro il licenziamento dei 285 
operai , già il 31 agosto scesero in 
piazza contro i tentativi del padrone, 
lungamente finanziato dai governi de
mocristiani , di ristrutturare la fabbri
ca e diminuire l'occupazione e gri
darono tutta la loro rabbia contro An
dreotti e contro il suo feroce pro
gramma antioperaio. 

Domani a Cosenza, nonostante il 
tentativo di isolamento da parte del 
POI e del sindacato, questi operai 
saranno ancora una volta in piazza 
assieme ai giovani, ai braccianti, ai 
disoccupati contro i licenziamenti.' 
per la diminuzione della fatica degli 
operai occupati , contro gli straordi 
nari, per il controllo proletar io sulle 
assunzioni . 

I sindacalisti, consci del clima dì 
tensione che si è venuto a creare 
hanno rilasciato ogg i ai giornali di
chiarazioni significative : «I padroni 
non la spunteranno. Nessuno vuole 
più aver pazienza e noi sindacalisti 
non siamo più in grado di garantire 
che le forme di lotta rientreranno nel
la legalità ". 

Prima udienza del tprocesso per il 
licenziamento del compagno 

Concas dalla FIAT Rivalta 
TORINO, 9 - Stamattina si è 

svolta la prima udienza del pro
cesso per il licenziamento del com
pagno Pietro Concas dalla Fiat Ri · 
valta avvenuto nel marzo 1976. Gn 
aVvocati della FIAT hanno tentato 
la conciliazione offrendo 2 milioni 
purché il compagno Pietro rinun· 
ciasse a chiedere la revoca del li· 
tenziamento. L'offerta è stata re
sp inta: alle accuse dì v iolenza ver
so un capo che gli sono state mos
se , Concas può opporre la testimo
nianza di due delegati del PCI che 
sono stati con lui tutta la matti 
nata in cui sì sono avute le assem
blee ed il successivo corteo per 
le carrozzerie di Rivalta. La FIAT 
ha tentato di far pesare Il fatto che 
à Concas era stata tolta la coper
tura sindacale cercando di sostene
re che questo significava una spe
ce di divieto a svolgere le funzio
ni di delegato e di avanguardia che 
tome ha rihattuto l 'avvocato Rogo
lino non sono certo legate ad una 
investitura del sindacato, ma trag
gono ragione di essere dalla for
za e dall'organizzazione operaia . 

Questo ha mandato in bestia gli 
avvocati FIAT, sconvolti inoltre dal 
fatto che due delegati et ufficiali ,. 
fossero lì in tribunale a sostene're 
la causa di Concas con una precisa 
testimonianza. La linea della FIAT 
in quei mesi era di sfruttare l'at
tacco della FLM verso i nostri com
pagni con la revoca della «coper
tura sindacale» e il tentativo di 
espellerli in massa dai consigli per 
licenziare alcune fra le più com
battive avanguardie di fabbrica. Ma 
la dura risposta operaia ai licenzia
menti di Concas a Rivalta ·e di 
Crudo alla Lancia di Chivasso fece 
fallire il tentativo di isolare dentro 
la fabbrica i compagni di Lotta 
Continua e di creare inutili quanto fal
se divisioni fra gli operai. E' im
portante sottol ineare che nell'altro 
processo, vinto dal c9mpagno Cru
do contro la Lancia, giocò un rile
vatissimo ruolo la presenza di al
cune centinaia di operai, con ban
diere e strisc ioni. Stamattina inve
ce in aula c'erano solo una decina 
di compagni. 

m 

Magneti .Marelli: aggredite 
le avanguardie operaie riassun·te 
MILA.NO, 9 - Ancora 

una provocazione della di
rezione della Mal!I1eti Ma
relli di Sesto San -Giovanni 
contro quattro compagni a 
cui i guardiani hanno cer
cato di impedire l'mgres
so nella fabbrica Li han· 
no infatti aggrediti con la 
chiara intenZIOne o· crea
re inCIdenti p IÙ gros i Gno 
dei compagni è rimasto re
ri to alla testa. 

I compagni Raffaele Ches
sa, Enrico Baglioni, Giu
seppe Mazzariello e Gio
vanni Spina erano stati li
cenziati nel settembre del
lo scorso anno. Allora era-

no ricorsi alla pretura del 
lavoro. Il pretore Bonavi
tacola aveva confermato il 
provvedimento padronale 
rifìutandosi di annullare i 
provvedimenti antisindaca. 
li contro i compagni. Il 
pretore Muntoni , in segui
to, dichiarò illegittimi ì li
cenziamen ti. Marelli -però 
non si arrese: nel proces
so d 'appello, nel luglio 
scorso, i licenziamenti fu
rono infatti confermati. In 
quella occasione i carabi
nieri aggredirono a pisto· 
Iettate un gruppo di ope
rai che si trovavano nel 
palazzo di giustizia per as-

sistere al processo. 
In a!!osto una nuova sen

tenza della pretura ordina
va infine l'immediata rias
sunzione del quattro com
pagni con il pagamento de
gli stipendi arretrati. La 
Magnèti Marelli si diceva 
?isposta a pagare tutto, ma 
l compagni dovevano star
sene a casa. 

Così quando ieri matti
na si sono presentati per 
riprendere il lavoro, come 
ordinava la sentenza di a
gosto del pretore Fìladorcr, 
è scattata la provocazione 
e i guardiani hanno ten
tato di respingerli 

LonA CONTINUA - 3 

Il 21 settembre i I governo 
discute le misure di contenimento 

Andreotti sta per decidere 
di vietare; la earne 

, capestri della CEE e la politica di speculazione 
alla base del deficit alimentare. 

ROMA, 9 - I! 21 settem- . 
bre prossimo è convocato 
il consiglio dei ministri 
che dovrà affrontare il 
problema delle misure re
lative al contenimento dei 
consumi della carne e an
che la riforma dell'Aima, 
l'azienda <.Ii Stato prepo
sta agli interventi di mer
cato per i prodotti agri
coli e alimentari (grano e 
carne in particolare). Il 
« buco» più grosso nella 
bilancia commerciale ita
liana dopo il petrolio è 
quindi oggi al .centro del
l'attenzione da parte di e
conomisti, specialisti del 
settore, ministri. Qualche 
dato: secondo le stime 
CEE, il nostro paese avrà 
prodotto, entro il 31 di
cembre di quest'anno, 745 
mila tonnellate di carni 
bovine, ma ne a.vrà consu
mate l milione 305 mila 
ton!"lellate. Un passivo 
quindi di 560.000 tonnel
late. 

I! bilancio dell'approvi-
gionamento di carni peg
giorerà quindi ulterior
mente per noi rispetto al
le 540 mila tonnellate di 
saldo passivo nel 1975 e 
alle 535 mila tonnellate del . 
1974; ciò anche in conse
guenza della diminuita 
produzione nostrana ris.pet
to al 1975 (747 mila ton
nellate) e ri9petto al 1974 
(850 mila). Il che signifi
ca in parole più semplici 
che la nostra zootecnia, 
anziché progredire come 
sarebbe stato necessario, 
ha subìto in questi ulti· 
mi due anni un ulteriore 
deterioramento e 6iamo 
ricorsi alle importazioni 
con sempre maggiore fre
quenza e con criteri sem
pre più «scriteriati". 

. Da parte governativa 
qualche larvato interven
to per risolvere il proble
ma c'è stato negli ultimi 
anni: hanno fatto dei ma
nifesti per incoraggiare i 
consumi di carne alternati
va ed ecco i risultati. 

« Mangiate più polli «, 
ed i consumi salgono; ma 
gli allevatori mano a ma
no si fanno 'più 'prudenti 
perché un giorno aumenta 
la soya (materia prima 
per nutrire il pollame). un 
altro non se ne trova e 
se si trova bisogna fare 
i conti con il solito unico 
importatore dagli Stati 
Uniti per le mani del qua
le passa quasi tutta la no
stra importazione. Risul
tato di questa campagna 
è che nel '75 abbiamo im 
portato polli ed altri ani
mali da cortile per 25 mi
liardi di lire. 

« Consumate ro.aiale» di
ce un altro manifesto, ma ' 
il maiale-bebè consuma lat
te e il latte è un altro 
tasto delicatissimo (è con 
prezzi già alle stelle per 
conto suo), poi bisogna 
ingrassarlo a mais e di 
mais l'anno scorso ne ab
biamo importato per 500 
miliardi di lire, passate 
per le mani di 7-8 impor
tatori. Il piano mais è col
legato alle terre da irriga
re che però sono là sem
pre senz'acqua visto che 
solo per ultimare gli im
pianti lasciati a metà oc
corrono circa mille miliar
di. Anche per l'agnello e 
i conigli, stesso discorso: 
carenza dell'agricoltura che 
non permette un autoap
provigionamento sufficien
te di foraggio. 

Gli accordi che ci lega
no alla CEE dovrebbero 
permetterei di esportare 
tanta frutta , tanti ortag
gi, tano vino da poter 

bilanciare gli acquisti di 
bistecche: niente affatto, è 
una lancia spuntata. 

Basta guardare quello 
che è successo con il vi· 
no in Francia, con le pe
sche in Germania per ca
pire qual' è il nostro pe
so all'interno della CEE 
le autorità della quale so
no prontissime a difende
re i prodotti dei paesi 
« forti» (latte, burro, car
ni bovine le rifilano tutte 
a noi, guai se compriamo 
qualcosa fuori del MEC!) 
e lasciare circolare libe
ramente, appunto, le pe
sche greche e spagnole 
facendoci utilizzare le no
stre che dovremmo espor
tare per i,ngrassare la ter
ra. 

Abbiamo l'Aima, l'Ente 
preposto per intervenire 
sul mercato agricolo e cer
care di contrastare il mo
nopolio Federconsorzi: l' 
ha rimpinguato utilizzan
done magazzini, depositi, 
silos a prezzi ben remu
nerativi. Quando è inter
venuta sul mercato per ra
strellare prodotti in ecce
denza o a prezzi calanti 
ha spesso combinato guai. 

TRENTO 

L'ultimo esempio è quello 
del parmigiano-reggiano i 
produttori del quale non 
avendo strutture né capi
tali per stagionarlo lo ce
dettero all 'Aima; parecchi 
mesi dopo l'Azienda di Sta
to l'ha messo all'asta e se 
lo sono spartiti i soliti 
intermediari - stagiona tori 
(molti dei quali agiscono 
per conto di banche), i 
quali controllano il mer
cato e fanno il bello e cat
tivo tempo facendo manca
re il prodotto e facendo 
salire il prezzo alle stel
le (700 lire l'etto e presto 
1000 lire). 

Naturalmente le forme 
imboscate usciranno fuo
ri quando il prezzo avrà 
raggiunto livelli di profit
to enormi alla faccia del
l'Aima e dei consumatori. 

Agricoltura debole, inter
mediari poten tissimi ecco 
il bubbone del quale dob
biamo liberarci se non vo
gliamo essere costretti ad 
ammirare i prodotti ali
mentari della nostra tavo
la nelle vetrine dei negozi
superlusso nelle quali è 
vietato l'accesso ai prole
tari. 

Forte manifestazione 
contro la Del Favero 

multinazionale edi:le 
TRENTO, 9 - Mercole· 

dì 8 settembre sono sce· 
si in piazza a Trento i 
lavoratori della «Del Fa· 
vero n e della Betonferro 
(stesso padrone); con un 
corteo di più di 300 ope· 
rai e impiegati provenien. 
ti da Novara, Padova, Me· 
l-ano, Bolzano, Marileva, 
Valdicembra, Trento si so
no recati alla redazione del 
quotidiano «L'Adige» per 
costringerlo a riferire o
biettivamente l'andamento 
della vertenza aziendale in 
corso e dei vari punti del
la piattaforma. 

I! corteo si è poi diret
to agli uffici centrali della 
« Del Favero» con la pre
c.isa intenzione di « sPa".l
zolare» gli impiegati cru
miri; questi ul timi, di fron. 
te alla rabbia degli operai, 
non hanno potuto fare al
tro che abbandonare gli 
uffici. Contemporaneamen
te si è svol to un comizio 
durante il quale hanno 
preso la parola operai e 
sindacalisti sottolineando 
lo stretto rapporto tra 
la lotta per il salario e 
contro l'intensificazione 
dello sfruttamento e la 
lotta per l'occupazione e 
gli investimenti produttivi. 
Gli operai la sanno lunga 
sugli investimenti in Libia 
e in Nuova Zelanda a 
scapito della prospettiva 
occupazionale nella pro
vincia di Trento e nel re
sto d 'Italia. La Del Fave
ro è una multina·ziouale 
dell'edilizia, in Italia con 
ta circa 1.000 dipendenti, 
all'estero attualmente si 
aprono per l'azienda enor
mi prospettive di investi
menti a causa della mag
gior possibili tà di sfrutta· 
mento e di sottosa1ario 
della manodopera. TutCo 
questo a scapito dell'occu· 
pazione dell'attuale orga· 
nico. La piattaforma, su 
cui la lotta va avanti- or 
mai da due mesi, si qua· 
lifica per i seguenti punti: 

1) informazione e con· 
trollo dei delegati sull'oc
cupazione, sugli investi-

menti e sulla mobilità del 
lavoro a livello generale 
e di cantiere; 2) ricono. 
scimento del coordinamen
to nazionale dei delegati 
e raddoppio delle ore t'e
tribuite per ogni delegato; 

3) ambiente di lavoro e 
di salute, installazioni di 
idonei servizi igienico-sa
nitari al lato degli imo 
pianti del cantiere e visi
te mediche periodiche a 
carico dell'azienda; 4) 
tnensa, miglioramento del· 
la composizione dei pasti 
e . controllo operaio di es
sa; Sì anticipazione da 
parte della ditta dell'in· 
dennità cassa malattia e 
infortunio e cassa inte· 
grazione; 6) trasporti: rimo 
borso articolato in medie, 
piccole e grandi distanze 
con messa a disposizione 
di mezzi dell'impresa quan
do se ne verifica la ne· 
cessità; 7) salario, qualifi· 
che, passaggio automatico 
di categoria per tutti gli 
operai, circa 130 lire di 
aumento all'ora; 8) istitu
zione di premio feriale di 
~ire 200.000; 9) impiegati: 
istituzione del super mi· 
nimo collettivo di lire 45 
mila uguale per tutti; lO) 
servizi sociali nella nuova 
sede. 

Questa piattaforma che 
non ha precedenti nel set
tore edile, i lavoratori han· 
no saputo portarla avanti 
.con grande decisione e uni
tà, perché essa rappresen· 
ta le loro as.pettative 

La manifestazione di 
mercoledì è stata indetta 
come forma di inasprimen
to della iotta di fronte al· 
le chiusure sui punti qU,a' 
lificanti della piattaform'il.. 
La volontà operaia di fron
te alle minacce e ai ten
tativi di divisione portati 
avanti dall'azienda nei va
ri cantieri, è quella non 
solo di tener duro, ma ai 
intensificare e rendere più 
articolata la lotta per cùn
quistarc gli obiettivi della 
piattaforma aziendale. 

Cellula della Del Favero 
di Lotta Continua 

Friuli: Estendere e indurire la lotta per vincerla 
A Gemona la giunta ha detto che 

a metà novembre si faranno le barac
che per la metà della popolaZione, 
Le altre a gennaio, forse più tardi. 

Così si torna a parlare dell'allog
giamento dei terremotati senza tetto 
degli alberghi di Lignano. Intanto ; 
passaporti rilasciati dalla questura di 
Udine dal 6 maggio ad oggi sono già 
6.000. Le visite dell 'autorità, di uno 
stato lontano più che mai, e dei buro
crati di una regione impotente e in
capace, si susseguono senza cambia
re nulla. Tutti i giornali hanno parlato 
dell'accoglienza data ad Andreotti, 
dei blocchi di Tarcento e di Osoppo, 
della manifestazione davanti alla ca
serma «Gai» e del presidio al/a sta
tare, del blocco ferroviario e di An
dreotti costretto a girare per le stra
de di campagna, ad evitare i mattoni 
lanciati contro la macchina dalle don
ne che battendo gli zoccoli lo aspet· 
tavano alle curve dove il corteo go· 

vernativo doveva per forza rallentare. 
Ma c'è una cosa nel tono degli arti

coli che hanno parlato della esaspe· 
razione e della rabbia del Friuli terre
motato contro chi vuoI preparare un 
Belice peggiore del Belice stesso, 
che non ci sentiamo di condividere. 

Sembra che la disperazione sia I u
nica cosa che resta al frtulam sem
bra che lo spopofamento sia ormai ti 
destino segnato per il Friuli. 

Sarebbe vero, inutile nasconderlo, 
se vincesse /'immobilismo e la ver
gogna dei ritardi e delle promesse. 
Se si avverasse la drammatica pro
spettiva che ad ottobre la pioggia e 
il freddo obblighino migliaia di per
sone a fare le valigie. 

Ma c è anche la- crescita- l'esten
sione di un movimento, di una lotta 
di massa dei terremotati per imporre 
in tempi brevi che siano colmati al
meno I ritard, piÙ gravI Le premesse 
ci sono, Dopo le manifestazioni di 

Trieste, di Udine e di Spilimbergo, 
l'organizzazione dei terremotati si è 
estesa a più paesi, la consapevolezza 
è cresciuta. 

I limiti, le debolezze ci sono - e 
come potrebbero non esserci in que
sta lotta condotta in condizioni diffi
cilI e drammatIche? - ma un dato è 
certo: c'è, Intatta, la forza di vincere. 
Occorre fare i conti con la giunta re
gIOnale che si è mantenuta in piedi 
sulla pelle dei terremotati. 

Le polemiche della DC con Craxi, 
i continui giochi politici sulle for
mule, non sono che l'espressione de
formata di una realtà sempre più evi
dente: questa giunta è una palla al 
piede per la ricostruzione del Friuli. 
Va fatta cadere prima che sia troppo 
tardil Manca fa manodopera, mancano 
le imprese, in pochi paesi i lavori 
per le baracche sono cominciati, in 
POchiSSImi sono a buon punto. 

Occorre che la SI faCCIa finita con 

lo scandalo del CORIF (il consorzio 
edile dei padroni friulani). In Friuli 
devono venire il lavorare il maggior 
numero di imprese, precettate se è 
necessario_ 

Ma ciò non basta: è necessario che 
tutto l'apparato militare sia utilizzato 
nella ricostruzione, da subito se si 
vuole costruire qualcosa entro la fine 
di ottobre. Per gli al/oggiamefiti man
canti occorre che si provveda subito 
alla reqUisizione degli alloggi sfitti, 
nei secondi a/loggi, negli edifici pub
blici. Se non c'è chi provvede a que
sto occorre che i comitati di tendo
poli li individuino, che si passi alla 
soddisfazione delle necessità. 

Occorre che il parlamento rHinanzi 
la legge sulla ricostruzione che su
bito si decida /'intervento delle forze 
armate: anche su questi obiettivi do
vrà rispondere la commissione parla
mentare in viSita al Friuli la settima
na prossima. 

Su questi urgenti e immediati obiet
tivi bisogna che si indurisca e si 
estenda la lotta, che si rafforzi paese 
per paese l'organizzazione di massa 
dei terremotati; che il coordinamento 
dei paesi verHichi costantemente i 
delegati, rafforzi ; suoi legami con la 
popolazione. 

Ad Aprato di Tarcento, stasera la 
gente si ritrova a fare un falò con 
le bollette della luce: l'articolazione 
paese per paese della lotta è decisi
va. Occorre che continui e si estenda 
l'unità di massa tra terremotati e sol
dati. /n ogni paese si terranno assem
blee sul problema dell'intervento del
le FF_ AA. nella ricostruzione: i sin
daci si devono impegnare a far ri
chiesta di nuovi mezzi all 'autorità mi
litare. Le federazioni sindacali hann~ 
preannunciato uno sciopero regionale 
per la fine del mese sui problemi dei 
terremotati. 

Il sindaco ha avuto finora atteg-

giamenti poco corretti nei confronti 
dell'organizzazione autonoma dei ter
remotati. Lo sciopero regionale è l'oc
casione per parlare più e meglio alla 
base dei terremotati e della classe 
operaia, sia dove gli operai sono an
che terremotati (come alla Bittini di 
Rivoli-Osoppo, 9 morti il 6 maggio, 
dove si prepara la lotta contro il 
turno di notte mentre in tutta la zona 
si sono tenute assemblee di metal
meccanici per preparare uno sciopero 
di zona) sia J nel resto del Friuli, a 
Udine (dove vanno riaprendOSi fe 
scuole e dove una fabbrica di 36 di
pendenti, fa Caselli, è stata occupata 
in questi giorni), affa Zanussi, all'ltal
cantieri. Ma soprattutto occorre rilan
ciare /'iniziativa per fare della rico
struzione del Friuli l'obiettivo di fotta 
dei proletari in tutta Italia. Qui il tem
po stringe e si va incontro ad una 
fase decisiva_ E' molto difficile, ma 
la forza per vincerla c'è. 
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Organismi di rappresentanza nelle caserme 

"Sulle qestioni non attinenti 
all'esercizio del comando" 

La legge Lattanzio propone, in nome della Costituzione, 
il potere assoluto e insindacabile delle gerarchie militari 

ROMA, 9 - « Per la pri. 
ma volta in un testo di 
legge si sancisce che le 
Forze armate ispirano la 
loro attività e<l organizza· 
zione ai princìpi della Cq
stituzione ", questa è la pre
messa del comunicato con 
cui la presidenza del Con
siglio ha dato notizia della 
approvazione del disegno 
di legge sulla disciplina mi. 
litare. 

-Fermo restando che una 
analisi dettagliata sarà pos
sibile solo conoscendo il 
testo integrale del1a legge, 
le poche cose che si sanno 
consentono già <li capire 
quanto questa legge intro
duca realmente un proces. 
so di democratizzazione, e 
quanto invece dietro il ri
ferimento formale aJla Co
stituzione e dietro alcuni 
miglioramenti (sulla cui 
qualità sarà possibile pro
nunciarsi solo in seguito) 
si nasconda una · operazio
ne politica spregiudicata 
tesa a lasciare immutata 
la sostanza. 

Per esempio la norma 
che sospende ogni vincolo 
disciplinare per i militari 
che vestano l'abito civile e 
non siano in servizio , ha tut
te le caratteristiche della 
truffa. L'abito civile e il 
non essere in servizio -sono 
condizioni che si verifica
no solo quando si va in 
licenza o in permesso. Di 
tutt'altra natura è ciò che 
chiedono i soldati, e se non 
sbagliamo anche il PCI e 

il PSI, cioè la inapplica- - una delle norme fondamen
bilità <lei regolamento an- tali della Costituzione stes
che nelle ore di libera u- sa, la libertà di associazio. 
scita - in borghese o in ne, non è solo una delimi
divisa - e in generale in tazione particolare, comun
tutti quei momenti del ser- que da respingere , ma san. 
ViZIO che non hanno diret- cis ce ancora una volta il 
tamente a che fare con le -- d ivieto per i -militari a co
attività militari_ stituire qualunque forma 

Ma l'uso formale e di - di associazione (dal circolo 
copertura della Costituzio- - . culturale, al -comitato an
ne è plateale per quanto tifascista, ecc.) all'interno 
riguarda il diritto di asso- delle caserme, 
ciazione e la rappresentan- Questa è la premessa 
za. Il « divieto di associa· che introduce il riconosci. 
zione sindacale e ovviamen. mento del diritto alla rap
te di sciopero" non è solo presentanza, per sottolinea· 
un abuso specifico rispetto re che essa non è solo una 
alla Costituzione, ma, nella struttura organizzativa jsti
misura in cui non è prece- tuzionalmente riconosciuta 
duto dal riconoscimento di e regolamentata, ma è l'u-

nica struttura all 'interno 
della quale i militari pos
sono agire collettivamente. 

Ma su cosa - e questo 
è l'aspetto decisivo - pos
sono agire collettivamente? 
Sulle questioni «non atti
nenti all'esercizio del co
mando». Qui il problema . 
-non è più il richiamo alla 
Costituzione, ma la sostano 
za. 

E' proprio sulla rappre
sentanza, che le gerarchie 
rtlilitari sono state costret
te ad accogliere, che si e
videnzia il contenuto ceno 
trale di questa legge: ri
confermare il potere asso
luto e insindacabile delle 
gerarchie, questa volta in 

Nell'ultimo festival dell'Unità l'utopia di cancellare la lotta di classe 

nome della Costituzione e 
sulla base di una legge 
che dovrebbe essere appro
vata dal parlamento_ . 

Le questioni « attinenti 
all'esercizio del comando» 
sono la disciplina. l'adde
SIramento, le esercitazioni, 
il funzionamento della vita 
interna di caserma. Forse 
non è tutta ma è sicura
mente la parte più impor
tante della vita militare, 
quella su cui i soldati r i
vendicano il diritto di dire 
la loro, per non morire 
più di naia . per non sop
portare turni di servizio e 
condizioni di vita inaccet
tabili, per vigilare e lotta: 
re contro le manovre rea
zionarie. 

E ' su questo che si trat
ta di battersi ora. Il rico
noscimento del diritto alla 
rappresentanza è una vito 
toria del movimento, biso
gna impedire che questa 
vittoria venga svuotata e 
imporre invece che venga 
riempita dei contenuti pro
posti dai militari democra
tici. 

Una battaglia dunque che 
non può reggersi solo sui 
« no» ma che deve vedere 
il movimento avanzare pro
poste precise su cui svi
luppare la lotta di massa -
e che consen tana una effi
cace battaglia parlamenta
re non basata solo sulla 
denuncia e sugli emenda
menti, ma su una organica 
proposta di legge alterna
tiva. 

NAPOLI-Ecco la fiera 
• •• • campionaria del r VISIOnlSmO 

NAPOLI, 9 - Tutto, o 
quasi, è stato detto e scrit
to su questa gigantesca 
struttura di tubi Innocenti, 
cemento e plastica desti
nata ad essere, a quanto 
si dice, l'ultimo dei festival 
nazionali dell'Unità_ Ogni 
anno a settembre si cele
bravano le tapp~ di avvi
cinamento del partito co· 
munista al governo. Ora c'è 
arrivato, nel modo peggio-

re_ Il festival di Napoli 
celebra e chiude. 

Dicono che ci sono poche 
bandiere rosse, poca poli
tica e molta .tecnica. In 
realtà c 'è tuita la politica 
del PCI, c'è l'espressione 
materiale, tangibile, im
pressionante della politica 
revisionista, della sua so
stanza più vera: l'espro
priazione totale della poli
tica alle masse, la volontà 

cieca, utopistica, di cancel- . 
lare la lotta di classe, di 
seppellirla, insieme ai suoi 
protagonisti, sotto il ce
mento armato; l'efficienza 
tecnica, l'ordine architetto
nico e produttivo. 

E' fin troppo facile, dun
que, elencare quello che 
non c'è, le assenze ·più vi. 
stose: dalla questione fem
minile (pregevole da questo 
pun to di vista il padiglione 

Per gli organizzatori del f-estival dell'Unità a 'Napoli non esistono drsoc· 
cupati organizzati 

Roma 

della Polonia, l'unico tra i 
paesi dell'est che non vanti . 
un equo rapporto tra sa." 
lari e prezzi, che esibisce . 
in compenso una vistosa 
réclame dei profumi po
lacchi con una serie di dia
positive luminose di bellis
sime donne truccate e fe
lici da far invidia alle più 
lussuose riviste femminili 
occidentali), all'antifasci
smo, al quale sarebbe inu- . 
tile cercare il minimo ac· 
cenno 

Niente, in questo ,primo . 
festival meridionale, ricor
da il patrimonio di 30 anni 
di lotte con cui il prole
tariato meridionale ha pre
parato e costruito la pro
pria emancipazione sociale 
e politica. 

Niente, in questo festival 
dedicato a Napoli, parla 
con la voce di chi ha tra
sformato NaJ:DIL La clas
se operaia è rappresentata 
dai suoi prodotti, come in 
una fiera campionaria. Ai 
disoccupati organizzati è 
stato negato di mettere la 
loro tenda. La «nuova" cul
tura è rappresentata dalla 
trionfale rentrée del vec" 
chio populista Eduardo, 
con un contorno di mani
festazioni minori altrettan
to improntate al recupero 
di una «napoletanità,. or
mai condannata dalla lotta 
di classe. 

11 sindaco Argan nella Il città di Dio" 
ROMA, 9 - «Il sacrifi

cio assume allora il signi
ficato della difesa di un 

. valore, la libertà che, do
no unico di Dio all'uomo 
tra rutte le creature, pro
prio da Dio riceve pieno 
senso e nobiltà, e senza 
Dio rischierebbe di essere 
vano e di restare soltanto 
un nome »; così il cardinal 
Poi etti si è rivolto alla 
giunta « rossa» di Roma, 
prima di celebrare la ceri
monia religiosa in comme
morazione dei morti anti
fascisti dell'8 settembre 
1943, nella chiesa dell'Ara
coeli. 

Tra i banchi a sisteva
no' alla cerimonia, il sin
daco di Roma Giulio Car
lo Argan, il vicesegretario 
democristiano Giovanni 
Galloni, l'ex sindaco di Fi
renze Giovgio La Pira, il 
,deputa to cattolico (eletto 
nelle lis-te comuniste) Pie-

ro Pratesi, il presidente 
delle Acl i Domenico Rosa
ti e Agostino Greggi, ex 
deputato 'democristiano e 
ora deputato missino. 

Il -cardinal Polett i, ha 
precisato che la cerimonia 
si svolgeva « come negli 
anni trascorsi» e A.rgan ha 
ribadito che l'incontro non 
ha avuto «nessun signifi
cato diplomatico ". E ha 
ancora aggiunto: «è sta
ta la convergenza degli e
sponenti di due tradizioni 
di Roma, quella civica e 
quella religiosa, su un e
vento storico acro per 
ambedue, che si comme
mora oggi con sentimento 
da una parte e dall'altra,,_ 
Di quale tradizione reli
giosa, il cardinal Paletti 
sia oggi il più coerente 
rappresentante è leggibi
le nel co~lesso degli in
tel:'Venti fatti pubblicare 
da lui nell'ultimo anno: il 

discorso sulla « Città di 
·Dio » minacciata dalla 
« Città dei senza Dio », la 
propaganda a-perta per il 
partito democristiano, l' 
offensiva contro l'abate 
Franzoni e le omunità di 
base_ E' la tradizione del
l'intolleranza e del fanat i
smo clericale, della specu
lazione edilizia del Vati
cano e dell'assistenza all' 
infanzia ridotta a rapina 
e a sadismo_ 

Questa "tradizione" re
ligiosa, il sindaco Argan 
- per opportunismo po
litico (non pensiamo per 
ignoranza della toria, dal 
momento he viene una
nimemente qualificato co
me " fine » studioso e «raf
finato» cultore dell'arte) 
vuole ignorare_ Il cardi
p.al Paletti, figlio fedele 
di una vocazione d~plo
matica della Chiesa che 
ha sempre consentito la 

sua sopravvivenza attra
verso il succedersi dei re
gimi, utilizza sapiente
mente questa disponibili
tà. 

Le scomuniche e gLi «a
natemi» iniziano quando 
i «nemici di Dio» sono 
nella trincea di fronte; 
quando hanno il potere di
ventano interlocutori ne
cessari, con i quali scen
dere a compromessi, in
trecciare alleanze, stringe
re patti di non belligeran
za. Se per Giulio Carlo 
Argan «il potere val be
ne una messa », !per il car
dinal Poletti la "città (li 
Dio» è la città delle bor
gate e dei «palazzinari» 
pie persone e grandi e
lettori democristiani; col 
sindaco di tale città il pri
mo terreno di incontro 
può essere anche quello 
deIl'Aracoeli, tra affreschi 
maestosi e un po' stucche
voli, dolci musiche 

E' un poderoso sforzo di 
eliminare le contraddizioni, 
esibito nella città dove le 
contraddizioni hanno gene
rato uno dei più radicali 
processi di sviluppo della 

, coscienza e dello scontro 
di classe: dentro i recinti 
della mostra d'oliremare 
tutto è conciliato, miraco
losamente. 

La macabra struttura ar
chitettonica del ventennio 
è recuperata dall'abilità di
screta dei tecnici revisio
nisti; l'esistenza di un go
verno antiproletario è pu
dicamente ignorata (nella 
manifestazione inaugurale 
Trivelli -ne ha indicato le 
« potenzialità .); padroni e 
operai felicemente collabo· 
rano alla mostra « Napoli 
che produce ,,; il padiglio
ne dell'OLP è situato di· 
scretamente dietro quello 
dell'URSS, e lo scontro an
timperialista risolto nella 
solidarietà umana per le 
vittime di tutto il mondo, 
nello spirito della concilia
zione universale. 

Eppure niente più di que
sto gigantesco, squallido 
fiforzo di far scomparire le 
masse, i loro bisogni, le 
loro lotte, i loro nemici, ri
vela la debolezza e le con
traddizioni di un passato 
che celebra in questo modo 
i suoi trionfi elettorali. Le 
migliaia di compagni napo
letani, operai, giovani, che 
con un impegno straordina
rio hanno realizzato e fan
no funzionare il festival 
non nascondono il disagio 
di essere espropria ti in 
modo così programmati co 
e totale della politica. 

Le decine di migliaia di 
giovani che ogni giorno af
fallan'O il festival approfit
tano di ogni spazio per 
rompere la cappa di ordi
ne burocratico e produtti. 
vo, come quando hanno 
trasformato in un corteo 
militante l'esibizione dei 
compagni cubani. 

E già mostra la corda il 
mito del sindaco Valenzi, 
che ha inaugurato il fest i
val con la celebrazione di 
se stesso e della giunta: 
esaltare la poli tica di lar
ga intesa come fine del 
clientelismo era in clamo
roso contrasto con la spu
dorata manovra clientelare 
che sindacati, PCI e DC 
hanno consumato contro il 
movimento dei disoccupati, 
di cui il movimento farà 
una pubblica e circostan
ziata denuncia . 

E quando Trivelli ha ten
tato di spiegare come è 
giusto e positivo sostenere 
con l'astensione il governo 
Andreotti, non un applauso 
si è levato dalla folla che 
stava silenziosamente a 
sentire. 

"La Stampa": 
torna il razzismo 
degli anni '60 

«Ora mio mariTO mi da
,·a la perdvnanza >,; così 
inriwla, con le frasi che 
avrebbe detto la donna che 
a Rivalra, nella cinTUra in
dustriale di Torino, ha uc
ciso l'anumte, un articolo 
che insieme è «cronaca" 
e costume, il quotidiano 
della FIAT, la Stampa. Del
la cronaca è presto detto; 
il massimo di particolari 
raccapricci(mti o intimi se
condo l'ideologia propria 
dei giomali borghesi, e 
ben accetta da periodici 
come L'Espresso (un pri
mo piano di un magistra
to ucciso, il cadavere di 
ulla ragazza uccisa, sorti
scono l'effetto già speri
mentato dalla mafia nei 
suoi ammazz.amenti: met
tono paura, richiedono la 
giustizia delle squadre spe
ciali minisreriali),' è il 
" costume» che merita più 
at tenzione. 

La Stampa di Agnelli 
ci ha da tempo abituati 
al ra,zz:ismo più sconcio 
contro i ' « terroni ", . dal 
tempo delle grandi immi· 
graziani alla FiaI: il suo 
obiectivo, tanto laido quan
co esplicito, era di creare 
un muro di diffidenza, di 
odio, tra gli operai tori
nesi e i calabresi, i rwpo
letani, i siciliani; una Tori
no infestata da un bub
bone di barbari che ave· 
va - invaso le softiWe, di 
selvaggi scansafatiche pron
ti al coltello e all'insidia 
deUe mogl.i. L'obiettivo 
non è staco raggiunto: le 
lotre operaie hanno di
strutto la divisione ed han
no imposto quella tra sa· 
lariati e capitalisti. « Non 
si affitla a merid,ionali » 
c'era scriuo dieci anni fa 
sui portoni; quelle case 
si è cominciato ad occu
par/e_ 

La Stampa passò allora 
al paternalismo, il suo e
roe era Anastasi, il ra
gazz.o del sud che giocava 
nella Juventus, relegando 
il suo veleno nette lettere 
al giornale o nei dotTi ar
Toicoli. Ora ricomincia, in 
grande stile, peggio di pri
ma, contro i detenuti, i 
giovani, gli assenceisti, ma 
soprattutto, gli operai im
migrati; un corpo esera
neo da debellare, come 
questa donna di Rivalta 
che si «è porcata dalla 
Calabria le sue leggi », co
me -suo marito che, infor
mano i giornalisti, la « per-

donan za )} (parola non ita
liLlnal gliela ha concessa. 
Segno dei tempi, segno 
che sempre lì AgneUi va 
a parare, e che Di scan.no 
preparando qualcosa. 

* * * 
Ma in quesTO rinnovel

IalO odio contro i « terro
ni », c'è qualcosa di più, 
una furia particolare con
tro le donne, contro que
sta donna esasperala, al
Za quale si affibbiano i 
peggiori epiteli per con
cludere che non di un es
sere umano si, tratta, ma 
di una « bestia", senza 
ragione e senza cultura. 
Approdando così ai luoghi 
comuni' contro le donne, 
propri di una tradizione 
cultUrale misogina. Ma. in 
tutta questa penosa storia 
c'~ una cosa che il gior
nale di AgneUi ha t.enta
to accur-atamente di na
scondere, o meglio di pre
sentare come assolutam~ 
ce « normale» la vita delle 
due famiglie operaie al 
centro della vicenda. Due 
mariti e due mogli tutti 
alla stessa catena di mon
taggio della Fl A T-Riva 1ta, 
ma in turni diversi per 
poter essere in casa a ba-

. dare ai figli. E questo è 
il ·massimo - secondo lo
ro - a cui possono aspi
rare le donne e gli uomi
ni meridionali a Torino: 
una vita regolata da A
gnell i! 

* * '* 
Il sindaco N avelli è 

preoccupato di Torino: non 
è più la stessa di quando 
lui era giovl!ne, ci ri pe· 
te spesso neLle interviste, 
non ci sono più le piazze 
di un tempo, c'è la disgre
gazione; ultimamenle ha 
prpposTO ai giovani (volon
tari) di piantare ciascuno 
un alberello, così si afte
donano aUa città; meschi
ni rimedi, di u,na persona 
che forse rimpù:mge la To
rino dei torinesi. Non si 
tratta di questo;. le caee-
11e tornano a tirare, c'è di 
nuovo ~a FlAT e la FORD, 
si parla di assunz.ioni e 
di lavoro al sabato, di la
valivi che hanno il corto 
di ammalarsi( se non resi
STono alla fabbrica se ne 
vadano._.): ognuno appre· 
SIa le sue armi. Agli operai 
quelle che già conoscono, 
perché tanto pa.d7"Oni e go
verno non gli hanno con
cesso nessuna perdonanza. 

Lauda all'ultima corsa 
«Volevo riabiIUarmi al 

rischio », ha detto appena 
sceso di macchina; ed Ezio 
Ferrari ha commentato: 
« siamo di fronte a un mi
racolato; indubbiamente 
Lauda possiede uno svi
scera to amare per lo 
spurt ». Le foto sono elo· 
quenti di « cosa è» oggi 
Niki Lauda, ma i croni
sti sottolineano la retina 
di garza sulla fronte, le 

_ cicatrici ,intorno agli oc; 
chi, le profonde ustioni. 
« Ma sorride il conigliet
to », scrive un tale Gino 
Varzi su « Il messagge
ro », e aggiunge: « noi 
'Pensi~mo che domenica 
prOSSIma lo vedremo in 
gara. E sarà, ammettiamo
lo pure, un miracolo, una 
prodezza alla Nuvolari ». 
Sembra che l'ultima 'paro
la (se correrà) non sia né 
di Lauda, ex-moribondo, 
né di Ferrari. ex-aventi
niano (si è riDirato dalle 
corse per qualche gIorno. 
po.i ci ha ripensato), ma 
della « scienza ». 

Lo sport ha creato un 
Frankestein·Lauda e la 
scienza ora lo rimanda al
la corsa-suicidio. 

Non è il solo, Lauda, a 
c?rrere in queste condizio
m. 

E Ferravi è solo uno 
(anche se uno dei mago 
giori) responsabili, ma ce 
ne sono molti aitri. 

Nel 1973 fu distribuito, 
dal circolo « CaSI elio ~ di 
Roma questo volantino 
che spiega molto bene co· 
sa c'era e c 'è dietro gli 
omicidi premeditati (a 
Monza in due gare cin
que morti!) 

« Il continuo aumento 
della velocità dei mezzi 
viene spacciato come fun
zionale allo sviluppo della 
tecnica e al massimo 
sfruttamento delle possi
bilità del motore a 'Scop· 
pio. 

L'obiettivo non è -la co· 
struzione di automobili ° 
moto sempre più sicure, 
ma l'esaltazione della ve
locità, che più facilmen
te, servendosi di maggiori 
condizionamenti emotlÌvi, 
permette l'affermar"i sul 
mercato di questa o quel· 
la marca. 

La ricerca della velocità 
non è progresso tecnico!!! 

La ricerca di una sem
pre maggiore sicuTezza 
per gli utenti dei mezzi 
meccanici è invece segno 

d,i progresso civile!!! 
Ma lo studio della co

struzione di auto o mo
to sempre più sicure non 
ha bisogno di competizi'O
ni. BasIerebbero gli anel
li e le piste di collaudo 
che ogni casa automobili
stica già posS'iede. 

Le prime vi tt ime di que
sta falsa concezione del 
progresso e di questo vor
ticoso carosello di miliar
di sono i piloti. Individui 
ben pagat,i ma ugualmen· 
te sfruttati. Il prezzo che 
si chiede loro è il quoti
diano rischio della vita_ 

La loro a ttivi là viene 
spacciata come l'espressio
ne del loro senso di abne
gazione e di eroismo. Ab
negazione ed eroismo per 
che cosa? Per la vittoria 
in Gran Prix ? Per prova
re emozioni sempre più 
forti (velocità, rischi mor
tali. ecc.)? 
Ouesto è quanto dicono i 
padroni perché il pilota 
diventi lo strumento per· 
fettamente funzionale alle 
esigenze economiche e di 
profitto delle case auto· 
mobilistiche e motocicl i. 
stiche. Attraverso la falsa 
immagine de l pilota 
« eroe », « pioniere» del 
progresso, si cerca di in
culcare la necessità della 
velocità come mezzo di 
autoaffermazione. Il biso
gno dell'auto e della moto 
viene così esasperato _dalla 

. esigenza di esprimere se 
stessi attraverso la velo
cità.· La competizionc esce 
così dagli autodromi ed 
entra di prepotenza nelle 
strade e nel quartieri, por_ 
tando grossi profitti agli 
industriali e, con essi, ri
schi s<::mpre maggiori per 
i consumatori , fino alla 
morte ». 

Nei caso di Lauda, la 
morte sembra essere "00-
bligata". L'incidente avu, 

. to e le drammatiche cop.-
dizioni del pilota nelle ore 
immediatamente successi
ve, avevano indotto la ca
sa automobilistica ad as
sumere un nuovo ,pilota, 
Reutemann. Dopo il Gran 
Premio d'Italia , ci sarà il 
Gran Premio del CanadìÌ; 
correranno due Ferrari: 
una -è quella di Regazzo 
ni. Come a dire che, tra 
Lauda e Reutemann, qual
cuno è di troppo_ 

A cura del Circolo. 
"G_ Castello» 

~ 

chi ci finanzia 

dal 1-9 al 30--9 

Sede di COSENZA (questa 
lista non è compresa nel 
totale perché già com
parsa ieri). 
Sez_ Castrovillari : Toni

no 500, Giancarlo 10_000, 
Àlbino 500, Gino 2.000, Gi
sella 500. Pino 1.000, Mat
teo 1.000, Giorgio 1.000, 
Adriana 5.000, Maurizio 
1.000, Mimmo 1.000, Anto
nio 1.000, Angelo 1.000, Car
letto 500, Giovannino 1.000, 
Sindaco di S. Basile 1.000, 
Giampietro 1.500, Micuzzo · 
500, Micuzzo Ouartarolo 
1.000. Luigino 500, Rosal
do 500, Mario 500, Arcan
gelo LOOO. Segretario PSI 
di S . Basile 1.000, Motando 
500, Gino 2.000, Antonio 6 
cemo, Battista 500, Bilot
ta 1.000, Giulio 500, Mar
cella 400. Gino 500, Mim· 
ma 1.000, Rosamaria 2.000, 
Marcella 500. 
Sede di BOLZANO 

Kurt di Valdaora 40 mi
la; Raccolti tra gli operai 
della Vandervell di -Bruni
co 31.500; Claudia di Vil
labassa 3.000. 
Sede di MACERATA 

Torresi 1.000" Pio 1.000; 
Dalla vendita dei distinti
vi : Danilo 1.000, Cingolani 
1.000, Umberto 1.000, Ferri 
1.000, Fabio 1.000, Marco 
1.000. 
Sede di LIVORNO 

Sez. Via della Campana 
40.500; Operai Pirelli 7.500. 
Sede di ROMA 

Raccolti tra simpatizzan
ti 20.000; Sez. Garbatella 
« P. Bruno »: A.I. Danilo 
20.000, Compagni Monte- · 
verde 5.000, Compagni !..au· 
rentina 3_600, Mauro 5_000, 
Giorgio . 1.000, Nazzareno 
1.000. Gino 5.000, Hermes 
1.000, Maureìto 5.000, Ro· 
berta e Daniela 10.000, Com
pagni e simpatizzanti 5.000; 
Sez. Tivoli: I compagni 19 
mila 200; Raccolti da Ma
tavaga a Ricetto Sabino 
(Rieti): Filiberto studente 
1.000, Luciano studente ex 
P.O. 600, Franco studente 
500, Filippo studente 1.000, 
Pasqualina impiega[a 1.000, 
M. commessa 1.000, B.B. 
infermiera 1.000, Ruggero 
barista 500, Rino disoccu
pato 1.200, Felice operaio 
metalmeccanico 5.000, Rac-

colti all'attivo 20.000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Varallo Borgo Tici· 
no: 25.000. 
Sede di SAVONA 

Paolo 20.000. 
Sede di PISA 

G.S. 20.000. 
Sede di ANCONA 

$cz. Senigallia: Sabbiano D 
4.000, Luciana 3.000, Pier· ' 
paolo 2.000. 00 
Sede di UDINE lio~ 

Raccolti al cantiere CMe iti: 
7.0\J0. · ;l'1i'p 

Nando 30.000, Silvano IO l 

mila. Maurizio 5.000. tara 
Sede di ALESSANDRIA ian 

Sez. Solero: 25.000. -ti 
Sede di SIRACUSA 

Sez. Sortino: 20.000. 
e, 

Sede di VENEZIA 
Sez. Mestre: Ettore e :ne 

Fiorenza 15.000. Un com- nu 
pagno 300, Morena 500, L:r mi 
renza, Ivana, Carla 1.650; o n 
Sez. Marghera : Raccolti 'U 
da MÌ'Ccio 15.000, Raccolti U 
agli Azotati da Gino 3_050; i 
Sez. Venezia: Sebastiano )es ' 
3_000, Franco 10.000, Laura a .~ 
1.000, Toni 1.000, Rdberta Il 
1_000. Un marinaio 2.000, lEl" 
Daniela e Rossana 500, Ber- ,c 
ni 1.000, Calegher 1.000, Lu- )gn 
po 10.000, Raccolti da Lu- )iù 
po 10.000, Due compagni ~ 
anarchici 8_000, Raccolti al. ~an 
la manifestaZIone per il Li- IU 
bano 9.650, Un compagno llrr 
di Jesolo 5.000, Franco del S'cis 
PCI 5.000, Cristina e Sario balli 
5.000, Raccolti da Federi- . 
co 4.500, Un oste democra- e rj 
{ico 1.000, Il ·padrone schia- - ./ 
vista dell'oste democratico gar' 
10_000. ba 
Contributi i-ndividuali: d 

Un compagno . Roma 5 e 
mila; 'Luisa e Alfredo _ Ro- p al t 
ma 1.000; Gianni - Mantova Ne 
10.000; Giampaolo A. - Tre- pel 
viso 6.000; Abramo Z. . 
Brescia 25.000; Paola S. _ vat 
Roma 2.500; Bruno e Ser. m8'~ 
gio - Crotone 4.000; Cristi- ran 
na F. - Borgo S. Lorenzo Slm ~ 
21.500. za 

Nella sottoscrzZlOne di dell 
ieri sede di FirenZ'e N.u· 
cleo Lippi è 100.000 lire e ban 
non 10.000. Il totale 110n Sir 
cambia. 
Totale 
Totale prec. 

Totale com'Pl. 

mi 
634.250 

11.476.240 sci1 
strfj 

12.110.490 niti 
fas 

Awisi • • 
ma 
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al ·compagnl 
IMPERIA 

Domenica 12 settembre 
manifestazione indeIta da 
LC, Collettivo comunista 
contro il padrone, MLS, 
PCml, cdf E. Lombarde. 

TORINO 
Comitato provinciale 

Sabato 11. ore 9.30, in 
sede. Comitato provinciale 
ailargato ai responsabili di 
sezione. 

AVVISO 
A TUTTE LE SEDI 

Si comunica che la riu
nione nazionale della 
Commissione Internaziona
le, allargata ai compagni 
di tutte le sedi, si svol· 
gerà in conconlitanza con 
la manifestazione naziona
le per il Ubano e la Pa
lestina, a Roma_ Le mo
dalità precise verranno 

. ancora comunicate. 

CHIERI: 
Festa popo.lare a Chieri 

(TO) , nei giorni 10, 11 e 12 
settembre ai giardi.ni pub- . 
blioi di Porta Torino orga
nizzata da D.P_ 

Sabato Il: alle ore 18, 
assemblea per la casa, or
ganizzata dal comitato di 
lotta; ore 21 : complesso 
« L'Invenzione ». 

Domenica 12: alle ore 16, 
la «Libera comune musi
=te »; . ore 18 manifesta
zione per i,l Libano con in
terven to di un compagno 
libanese; ore 21 : mus~ohe. 
canti e balli, con il col
lettivo di camo popolare. 

MILANO 
Venerdì ore 21 v. De 

Cristoforis 5 riunione ciro 
coli giovanili. O.d.g.: oc
cupazione di uno stabile. 

GENOVA 
Venerdì lO commissione 

. operaia alle ore 20,30 in 
sede via Lamellini 8-2. 
REGGIO EMILIA 

Venerdì ore 21 via Fran
chi -2 attivo. O_d .g.: dibatti
to congressuale, ripresa 
dell'attività politica. 

ROMA 
Venerdì lO, ore 9, al tri

bunale penale di Roma, 
piazzale Clodio, riprende 
il processo ai due compa
gni ar.cestati al termine 
della manifestazione per 
la Palestina del 27 agosto_ 

Sia garantita la massi
ma presenza. 

A TUTTE 
LE COMPAGNE 

La riunione del Coordi
namento nazionale dei 

iiso 
Consultori e collettivi fem- tar 
ministi per definire la pro- chi 
posta di legge sull'aborto 
inizia v~nerdì lO settembre ne~ 
alle ore 15 in via Capo d' or~ 
Africa n. 28 (Colosseo)_ qUE 
Prosegue sabato e domeni-
ca alle ore 9 al Teatro ten 
MOll!giovino in via Genoc • pre 
chi (di fronte al palazzo Un 
INAM). Ci si arriva dana so 
stazione Termini con .gli 
autobus 93 si scende sulla pe 
Cristoforo Colombo, all'al
tezza di 'Piazza òei Naviga-
tori. ci 

Le compagne <li Roma 
devono portare venerdì l' le 
elenco <lei posti letto. in 

La riunione delle compa- un ' 
gne 'di Lotta Continua di qu 
lunedì 13 si terrà in via 
degli Apuli 43. alle ore 9,30. 

ROMA: 
Sabato 11 settembre, co· 

mizio indetto da LC e 
MLS. Parlerà un compa
gno palestinese. 

. COORDINAMENTO 
FERROVIERI DEL NORD 

Ferrovieri: Sabato 11 set
tembre a Milano, in via De 
Cristoforis 15. Deve par
tecipare almeno un compa.. 
gno di Torino, Mestre, Bo
logna, Genova, Trento. 
O_d.g.: L'Assemblea nazio
nale, l'andamento della 
consuhazione sul contrat
to_ 

MILANO 
Per CQmmemorare 
MaQ Tse Tung 

Veperdì lO, ore 18, nell' 
aula magna della statale 
assemblea delle forze rivo
luzionarie, AO, LC. PdUP, 
MLS . 
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in tutta Italia scendiamo al fianco dei combattenti di Tripoli e di tutto il Libano • • • piazza In 

'organizzazione dell'esercito popolare alla base 
'della strenua resistenza di Tripoli assediata 

Tici· Ancora un servizio dei nostri inviati 
dopo una visita alle postazioni di difesa della città 

(dai nostri inviati) 

'~~~~ DA 1iRI.P?LI AS~SE~IAT'A, 9 - Olt~e 
00 morti 'In 3 giorni 'con una med1a 
liorna,lie<ra di 35 morti e ci'rca 70 fe

Meni: in questi giorni 'è il tributo di 
: ipoli e del,la sottHe <fasoia che se-

'o 10 . - d l' d' t' . lara questa citta ' ag I a'sse lan I Sl~ 

'A iani (a nord) e maroniti (a sud)_ 
'utto ti Libano tè <tornato a brucia
e, ne1 ,silenzio complice o pigro dei 
nezzi di imot1maZ'ione internazionale, 

e e:he qui, mancando .ogni mezzo ,di co
com· mmi'cazione, >Ci viene dimost'rato dai 
,Lo- lollettini della BBC, 'l1iochi di tutto 
.650: 'uorohé di no1!izie sul Libano. 
coItI U f' . I. '..J. • d' colti na carne rcma a COrpi \'1 m l'C f' la-
.050; i missili" Katuscia " e di artiglierie 
iano )esanti, che -colpis'cono soprattutto 
::tura a popolazione c-ivi'le, nei vi,lIaggi e 
'~~~ l€'He città; che 'nel loro complesso, 
Ber~ 3catenano un inferno di fuoco su 
Lu- )gni fronte del paese, dan'do vita ai'la 
Lu: Jiù grande e p-rolungata bat'taglia di 

~g~~ ::annoni e razzi da,l'la guerra del 1967. 
l t Il'obiettivo di questa "pressione 
19no l1i'1itare .. esel"oitata da siriani e fa-

del sci'$1!i soprattutto 'su vecch i, donne e 
frJ? bambini - 'Vali'damel1i1:e ' 'cont'rastata 
cer~: e riba~tata dai pa.lestli'no-progressisti 
:hia- - è con ogni evidema Quel'lo di 'pie
tico gare al piano di 'pace de'I<Ia Lega Ara-

ba e poi alla 'Prospettiva del'la gran
la 5 de federazione « sioro-libano-'giordano
Ro- palestinese", le forze recolcitranti 
:ova Nel,la stessa manOV'r8 s'i inserisce il 
;re- pellegrinaggio dei vecchi capi conser
Ei : vatori mu'sulmani e 'cri·stiani a Da
S~r- masco, ,che in questi 'giorni s·i augu
i'Sti- rano di ri'cavare dal 'collaborazioni-

zo smo con la Si'ria, l'i'nvestitura a "ter
d ' za forza" e a 'gestori" ragio'nevoli " 

Nu~ dell futuro 'cantone musulmano in Li
e e bano. Gente da sempre legata alla 
on Siria, come Seab Salam. (ex primo 

ministro), Mussa Sadr (capo 'degli 
:~~g S'citi), Karame (attuale primo mini

stro nominale), <Mufti '('capo dei, sun-
490 niti), C'he altl'ambra deU'intesa Assad

fascistr di Gemayel ' ribadita a Da
masco, 'Vuole 'recU'pera're i'I terreno ' 
pdlitico perduto neHo scontro di clas
se. ,j,j prezzo: 'Pimpegno a contribuire 
al'la ,Iiqui'dazione dei palestines'i e l' 
i'solamentodelle sin.istre. Ma questi 

!~~ tardivi giochi levantini dei vec' 
irto chi relitti del feudalesimo liba
bre ne~e, responsabili di tutti gli 
d'orrori abbattuitisi sul paese in 

;~~: questi ultimi 16 mesi , lasciano il 
tro tempo che trovano, qui a Tripoli e. 
oc • presumibilmente, in ogni parte del 
lZO Libano Ove ,la popo'la~ione sia in
IUli sorta e in armi. Qui ci si rende conto 
illa perfettamente dal «comando supre
' aJ- ma politi:co-mi'litare", fino ali com
ga- battente slJllla linea de;1 fuoco e al 
ma cittadi'no impegnato a sa·lvare la pel-
l'le tra un obi'ce e l'altro de'Il a posta 

in gioco; e la .consegna deve es·sere 
una sola: resi'stere. Res'i'stere fino a 
quando ,le 'contraddizioni rea·li, che 
sono al'la base degli affannosi intri
ghi di Siria e destre, flon avranno 
Y:i'dotrto i loro spazi politioi ai 'Pun.to 
di spuntarne ·10 strumento milita're. 
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A'Mora si 'potrà par,lare di pace. Ogni 
mi'nuto che passa gi'oca a favore del
qa ,resistenza e delil'unità or9anizza
tiva e popolare. Abbiamo fatto un gi
,l'o ,degli avamposti del fronte, c'he 
ohiude in un cerICnio di fuoco, di 
fame 'e ,di 's·ete ·Ia città. 

Una città, ri'cordiamolo, 'Che rima
ne a'S'sdlutamente calma, pienamente 
fiduciosa nei 'Suoi 'Partiti 'Progressisti 
(PCl, OACL, partito di azione soci a
,Ii'sta araba vi'cino alH'RPLP, BAAS-i'ra
keno); e nei 'suoi or9anismi di base 
C'sindacati, as'soci aZ'ioni femmini1~, 
giova~nilli, studentesdhe, ecc.), che 
insi'eme 'gestiscono 'Con 'comitati po
polari ogni aspetto della vita, 
nell'inquadramento difénsivo del
,la 're'sistenza pale<stinese di cui, qui, 
atah è la forza dominante. E tutta
via mentre partivamo su una jeep dei 
fedayn, il centro della città veni' 
va martelolato dal,le 'cannonate fas'Ci
ste (i siria<ni 'si astengono dai bom
bardamenti sull'abitato: una azione 
Idei genere glii 'Comprometterebbe per 
sempre ogni credibilità; credibilità che 
invano Ile quinte 'colonne siriane oer
cano di 'sa'lvagua'rdare infiltran'dosi 
'negli organismi di massa e venendo 
sistemati'camente smascherate). 

La prima sosta è a Karmelieh, ex 
'convento 'carmeli<tano fortiJficato sin 
dai tempi 'della 'sua costruzione, ad' 
appena due chilometri in linea d'aria 
da Zgorta, H ,feudo di Frangie, 'roc
cmorte 'dei fascisti. Nel mezzo -ci 
sono ulLveti: terra di nessuno dove 
i.1 nemico 'si imi'ltra ogni giorno per 
saggiare 'Ia tesi-stenza, ,dove passa
no i reparti palestilOC)-'Progressi'sti 
per puni·re ,le basi dei massa'cratori. 

Qui, come ovunque sul fronte, l'e 
unità sono miste: fedayn di tutte le 
ol"ganizzazioni, compagni di tutti i 
partiti di sinistra, soldati dell'Esercito 
del Ubano. Arabo . '" 'coma n'do è qua
si ovunque di Fatah, forza maggiori
taria ma, non pare, prevari·catori'ce_ 
La determinaz,ione d~1 più giovanf' al 
più veoc'hio ,è assoluta. C 'è sempre 
allegria. Specie quando convinco il 
veochio a 10gHersi la k<ufiah e a 
farsi fotografare il volto da Tano: 
u Per mostrare come tutti i palesti
nesi si'ano impegnati ·nelila lotta, per 
far 'Vedere a casa nostra -che anche 
i se~tante·nni 'sanno battersi ". Poi il 
taciturno comandante della posizione 
- 'la 'più importante del sistema di
fensivo 'di Toripoli' - ci accompagna 
nella sala di os,servazione, al piano 
superiore. Da brecce nel Iffil)'ro aper
te da granate vediamo i'n basso, sot
to ,il sole la 'ci,ttà 'di Z'gorta. 

AI 'centro un 'campani,le, tutto in
torno tett-i rossi, come in un paese 
toscano. Improvvisamente l'assordan
te 'suono deHe ci 'cale ,è ,subissato 
da un crepito: mitragliatrici pesanti 
puntate 'su di noi. I compagni ·rispon
dono a tono; ,due 'camionette 'romba
no 'Ver'so le posizioni 'di tiro e per una 
decina di minuti ·è un crepito ininter
rotto. Capita una decina di volte al 
giorno, mentre di notte i botti 'sono 
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I detenuti di Alghero 
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per la resistenza palestinese 
I detenuti delle carceri di Alghero, di fronte alle atrocità perpe

tuate dalle forze « fasciste» in Libano, esprimono tutta la loro solida
rietà nei confronti del Popolo Palestinese, colpito ormai da più di 30 
anni dall'azione di rapina dei paesi imperialisti (Inghilterra e USA), 

Ouesti hanno complottato sino alla cacciata del Popolo Palesti
nese dalla propria terra per inserirsi nella rapina da lungo tempo 
perpetuata da una comunità di persone legate alla grossa borghesia 
finanziaria internazionale, preoccupata dei suoi investimenti nei paesi 
arabi, che lottando andavano conquistando la propria libertà. 

La loro scelta di conquistare un territorio da cui attuare una poli
tica di aggressione al mondo arabo è caduta sulla Palestina: 

1) per la sua posizione strategica; 
2) perché questa scelta ha permesso di far leva sui sentimenti 

religiosi, strumentalizzati e travisati, della questione ebraica (Terra 
Promessa ecc_)_ 

E' stata così fomentata dalle forze sioniste e imperialiste una 
guerra fratricida_ 

Anche se così duramente colpito il Popolo' Palestinese non ha 
mai rinunciato a lottare per la riconquista della sua terra, per la 
creazione di un stato democratico, nel quale convivessero in parità 
dì diritti, sia i Palestinesi che le popolazioni ebraiche_ 

Ouesta lotta ha raccolto attorno a sé la solidarietà di tutti i po
poli e strati sociali progressisti nel mondo_ A questa vasta unità l'il'n
perialismo contrappone l'alieanza della destra fascista arrivata all'apice 
con la strage di Tali El Zaatar, dove i fscisti ' della falange e il governo 
traditore siriano si sono uniti con l'apPo'ggio degli USA e Israele per 
perpetuare il genOCidio di un popalo che si è rifiutato alla politica cri
minale dell'imperialismo, 

Noi detenuti della casa penale di Alghero ci sentiamo profonda
mente uniti con la giusta causa del Popalo Palestinese e mettiamo 
a disposizione l'unica cosa che ancora ci è possibile, il nostro sangue_ 

I DETENUTI DI ALGHERO 

di artiglieria_ Dalla nostra parte ' i 
colpi provocano Piccole zaffate di 
polvere all'impatto col terreno . Vo
,lana dei rami. 

Ci facciamo tutto il monte Turbol. 
E' <,hiamato il K guardiano di Tripo
Ir» perché ,da qui su 'si con1)rolla 
tutta la città, 'la linea idei fronte, la 
cintura verde tra i due sc'hierame,nti 
(nel blocco totale è ,l'uni'ca, magris
'sima fonte di sostentamento della 
comunità, ed è notevole che i con
tadini si avventurino ancora nel cam
pi a seminare e a ~accogliere ... ) le 
posizioni siriane a Nord, quel'le fa
'3ciste ad ,Est verso Kura, la regione 
ore~o-ortadossa massaorata 'CiaNa <:on
troffensi'Va J~langista di giugno, e a 
Sud 'Verso Ciekka. Se cade questa 
montagna cade anche Tripoli, ma è 
diffici,le che 'cada_ Non ho mai visto 
'nU'I,la di simile . Mentre ci arrampi
-chiamo tra ulivi, brughiere e piet'raie 
con ,la camionetta, ve'diamo a:c'campa
menti ,posizioni, 1)rincee dappertutto, 
e il .più, owiamente, non si vede. ' 
,In 'un paesaggio bellissimo con mon
tagne rosse più alte a Est e il 
mare azzurro ad Ovest, mangiamo 
mé1coheroni 'con i compagni di una 
postazione. Piatto -speciale in nostro 
onore; di ,solito la ,lista offre pane, 
·ortaggi, fagioli, pomodori e, ora, uva. 
In mezzo c'è un omone con i,1 suo 
vispissimo bimbetto di tre anni che 
sa i nomi di tutti e 'che si siforza 
di fare la "V» con ,la mano, o di 
'reggere i,l m+tra AKA e ruzzola. E' 

un contadino del vil·laggio vicino, 
unitosi ai 'combattenti. 

Gli altri sono più anziani del so
lito, giordani e palestinesi che ,diser
tarono dall'esercito ,di Hussein nel 
settembre nero del 1970. Del resto, 
tra i combattenti c'è gente di rutte 
le parti: emigrati in Germania, pa·s
sati al mitra dalla catena di montag
gio, dai bouldozer di B-erlino e 'di 
Francoforte; reduci di cento depor
tazroni: Haifa nel 1948, Gaza nel 
1956, Nablaus nel 1967, Amman flel 
1970, da Damasco dal Libano del 
Sud. Quando 91i chiedi, anohe. ai 
nati in gi'ro per i,1 mondo, da dove 
vengono la risposta nomina sempre 
un 'Paese della Pa,les·tina, 

Ai giordani chiediamo «nel 1970 
l'esercito di Hussein, pll'r pieno di 
palestinesi non si sfaldò, né si ri
voltò. sarà così anche con l'eser'cito 
siriano?, «Non crediamo - dico
no - 'Ie diserzioni sono molto più 
numerose ora_ E poi il popolo si'ria
no non è quel,lo giordano. E' da sem
pre impegnato per H socialismo e ac
canto alla resi'Stenza. E' molto più 
maturo. I fermenti sono forti e fre
quenti, an'ohe se i 43.000 agenti del 
servizio 'Segreto di Assad riescono 
per ora a reprimer.li. Nell'esercito i 
casi di insubordinazione si moltipli
cano. Ieri siamo riusciti a bloccare 
una puntata s~riana verso un passag
gio decisivo su questo monte. Era
vamo in meno. I ·soldati siriani spa
ravano fuori bersaglio o con gra
nate scariche. Ciò non toglie C'he dob
biamo accentuare le contraddizioni 
nel nemico combattendo, anche se ci 
tacca uccidere dei fratel·li ". 

Regolari sono anche i soldati dell' 
Esercito ,del Libano arabo, ribella
tisi e passati alle sinistre , l'inverno 
scorso. Li incontriamo intorno all'ine
vitabile tazza di tè (Sciai) bol·lente 
e denso in un'altra postazione, insie
me ai fedayn deIl'FPLP. Ci dicono: 
«Ci sarà ancora la gerarchia indispen
sabile in un esercito, ma quello che 
conta è ora il soldato. Un 'soldato 
che sa e che vuole ciò per cui com
batte. Prima, in fondo, combatteva
mo solo contro noi stessi. Le nostre 
condizioni materiali sono peggiorate, 
ma la guerra è giusta e ci fa sop
portare tutto ". 

«Secondo voi, Khatib f'l'ufficiale 'Che 
guida l'ELA, un tenente, ndr) ha sal-

vato l'onore dell'esercito libanese, 
come si dice? )l, a Non 'si tratta tan
to di ~hatilb; lui è stato soltanto la 
voce di un movimento nato molto 
prima di ,lui: <Nulla qui dipende da 
un singolo individuo, e un Libano ara
bo, non <:onfes'sionale, giusto, del 
popolo, lo vogliamo tutti n. Chi ci par
Ia Iha 28 anni, dieci anni nell'eserci
to, due bambini, la famiglia nell' 
Akkar occupato daHa Siria. Ogni tan
to vi si inHltra per andare a trovare 
i suoi. Vettovaglie? M Cibo per un 
giorno, quanto basta n. Acqua? «Po
dhissima. Con quella che resta dopo 
la cottura ci Si ,lava. Fascisti e 'siria
ni 'hanno occupa-to e fatto saltare le 
sorgenti. E i pozzi sono pochi. Ma 
ci sentiamo l'esercito del popolo e 
tiriamo avanti ". 

Dei 'rapporti in un reparto misto, 
embrione deWarmata popolare di tut
ti i 'combattenti, ci parla un compa
gno deIl'FPLP: "Si discute continua
mente di politica, nOn accade che si 
imponga niente, si ascolta e chi ha 
ragione convince gli altri. 11 'giorno 
dopo lo stesso magari ha torto e ,lo 
r·iconoS'ce. Così un po' per volta get~ 
tiamo ,le s·corie, le 'case ,che ci di
vidono, e troviamo la via giusta. 
Cerohiamo di essere positivi ed o
bieWvi. E' i,l principio deWunifica
zione del popolo ". 

Ar-riva una 'serie di granate e si 
alzano pennaoohi di fumo tra i quali 
procediamo ·in serpetrna, a ve'locità 
fa~le, verso Muriata. 

E' un vHlaggio di oirca 5.000 con
tadini, al limite avanzato della cin
tura verde ... Qui tutti sono rimasti. 
donne e bambini giocano in fondo 
alla strada blloccata da massi e sac
chi di sabbia, a 150 metri da un ne
mico senza pietà, ma timoroso di 
rappresaglie puntuali. 

Nei vHlaggi di là non ci sono che 
combattenti, mercenari di F'rangie. 
Ci hanno mos~rato dal:le trincee nel
l'uliveto le posizioni nemiche a soli 
100 metri, poi ci riuniamo intorno al 
sO'l ito tè (solo per noi, per gli altri 
è i'I Ramadan 40 giorni di digiuno 
dal·I'alba al tramonto, C'he Maometto 
vol,le 'come cura disintossicante e per 
al.lenare la mente a dominare i,l cor
po). AI 'convegno parte<:ipano in tan
ti. anche vecchi. contadini 'grandi con 
i ,baffoni e i,1 viso bruno scolpito, co
me da noi. Tutti con il fuci'le . La 
gente cambia nella lotta : innanzitut
to sono presenti ·Ie donne, fatto inim
maginabi'le fino a ieri in un vi+laggio; 
in secondo ,l uogo si fanno pure fo
tografare da Tana. Parlano con fer
vore, convinti e per convincere : aPen· 
siamo ohe vinceremo perché noi sia
mo decisi a batterci mentre gli altri 
combattono 'solo fino a che gli va 
bene. 

Prima c'erano tante faide fra noi. 
ora siamo uniti. Ci difendiamo da 
soli, siamo fieri della nostra difesa, 
e abbiamo fiducia nel nostro futuro. 

Qui vi'cino 'c'è un villaggio che è 
tutto cristiano e ci è amico. Siamo 
t>utti nelle 'stesse condizioni, tutti 
sfruttati dai fel1datari. Purtroppo tra 
noi e loro non c'è ,dialogo, non c'è 
contatto. Se ci fossero, ,la guerra fi
nirebbe subito. Karame e frangie fan
no finta di ,detestarsi, ma è per divi
dere il popolo e farlo sbranare tra 
sé". Il sindaco, padrone di taxi e 
stazioni <di servizio, aggiunge che 
non ci sono ,più problemi, prima c' 
erano due partiti 'che si davano ad
dosso, ma adesso c'è un fronte uni
to e niente criminalità. Ma un 'ragaz
zo con io! fuci'le sibila: «E tu sei un 
borghese fottuto e dopo taglio la 
testa arlche a te "_ 

Sotto ,la pergola del vecohio sceic
co, chiediamo l'opinione alla autori: 
tà morale del paese sulla gioventù 
di oggi nel vil<lagio: u lo prima que
sti ragazzi non li capivo, ma ades
so è diverso. E' morto il mio 'unico 

figlio maschio. Vuoi dire che sacri
frcam:lo ,la cosa che mi era più ca
ra, in fondo io sono nella loro stes ' 
sa t'rirrcea ". 

Ritorniamo a Tripol'i scendendo 
dall'altra pafte del monte sul sen
tiero -che. il nostro spiritoso u tratei
lo» (così si chiamano tra loro i 
compagni di 'Fatah) conducente sem
bra predi'ligere: una zuccata contro 
i,1 telone e una botta di culo sul 
sedi'le ogni metro e mezzo. ATri
poli stanno bombardando il porto, 
ma il nostro buonumor'e non ne vie
ne diminuito a Nar El Bared, campo 
palestinese egemonizzato de'Ile far-

mazioni marx'iste -che himno fermato 
l'aggressione 'si,rianaproprio alla sua 
porta nord, i 'compa'gni sono in giu
bilo per tre siriani, tra cui un te
nente, che 'ieri sera sono passati 
dal,l a nostra parte (nuovo episodio di 
un ininterrotto flusso di diserzioni); 
al posto di controllo I.ibano-palestine
se, a 150 metri dai carri siriani ve
diamo dopo tante K V» il primo pu
gno chiuso del nostro viaggio, un 
compagno del ,Fronte Popolare per la 
Liberazione del'la Pa,lestina_ 

Tano D'Amico 
Fulvio Grimaldi 

Ora Assad. cerca sudditi tra 
" musulmani" e palestinesi 

Confermata l'epidemia di colera a Tripoli 
BEIRUT, 9 - Finalmen

te anche le agenzie di stam
pa parlano della città di 
Tripoli, priva di acqua, e
lettricità, e qualsiasi colle_' 
gamento con l'esterno. Pare 
confermata l'epidemia di 
çolera che ha colpito gli 
eroici combattenti assedia 
ti. Già cinque sarebbero i 
morti e numerosi i colpiti 
dal male, mentre la Croce 
Rossa di Beirut non garan
tisce nessuna forma di in
tervento. 

In queste condizioni con· 
tinuano, violentissimi i 
combattimenti. con centi
naia di morti. 

Dopo il suo viaggio a 
Damasco il leader fascista 
Chamoun ha richiesto l'al
lontanamento delle forze 
di mediazione della Lel!a 
Araba, già peraltro attac
cate nel centro di Beirut 

da miliziani falangisti. E' 
un ennesimo preliminare 
per l'offensiva militare si
riana, .che gli incontri di
plomatici di Assad hanno 
preparato nei giorni scorsi. 
Con queste premesse la Si
ria intende affrontare il 
problema di un nuovo e 
docile presidente del con
siglio che il 23 settembre 
affianchi il fantoccio Sar· 
kis: deve essere « modera
to, nazionalista, disposto a 
collaborare con Sarkis. 
gradito alla deslra maro· 
nita e ai moderati musul
mani». Come si vede la 
ricerca andrà per le lun
ghe ... 

Insieme Damasco lascia 
trapelare le sue richieste 
preliminari per una tratta
tiva con l'OLP: il posto di 
Ar;,fat(deve essere preso da 
un lriumvirato composto 
da Khaled Hassan (capo del-

l'ala destra di Al Fath), 
dallo squalificato tradito
re Zoheir Mohsen - capo 
di Al Saika quando ancora 
questa organizzazione esi. 
steva e poi fuggito a Da
masco - e infine Khaled 
Fahoum, altro fantoccio 
residente a Damasco. E' 
fuori di dubbio che la resi
stenza palestinese non ha 
nessuna in tenzione di re
galarsi a queste condizioni. 

Il "Time" ha intanto ri
velato incontri segreti svol
tisi alla fine di agosto tra 
il ministro della difesa isra
eliano. Peres, e tutti i mas
simi dirigenti reazionari li
banesi (compreso l'ex pri
mo ministro musulmano 
Karame). Sarebbe stato sti
lato un accordo per la for
nitura delle armi ed il bloc. 
co militare israeliano ai 
porti progressisti. 

Dietro. all'attenltato di Ajaccio 
la forte ripresa 

del movimento autonomista corso 
Mobil itazione 

in tutta l'isola contro l'occJJpazione polLziesca 

Nella notte fra il 7 e 
1'8 sett~mbre un clamoro
so attentato ha scosso la 
Corsica: aH'aeroporto di 
Ajaccio un Boeing 707 è 
stato fatto saltare da un 
commando di sette uomi
ni mascherati. 

Tutta la giornata aveva 
visto una forte mobilita
zione di camionisti nel ca
poluogo corso: protesta
vano e sciopera vano con
tro i forti costi -dei tra
ghetti che svantaggiano 
gravemente i trasporti iso
lani e reclamavano la li
berazione del presidente 
dell'associazione dei camio· 
nisti «Strada Corsa ", ar
restato fin dal 30 agosto 
scorso in seguito ad ' un'al
tra manifestazione 'con 
blocco di traghetto. I ca
m:onisti si erano trovati 
numerosi ad Ajaccio, senza 
che alcun partito (salvo il 
piccolo PSU) ed a-lcun sin
dacato «ufficiale" li aves
se appoggiati, ben decisi 
'CIi lottare contro la loro 
situazione di svantaggio e di 
discriminazione; si tratta . 
di una lotta che ha anche 
'un notevole appoggio po
.polare, visto che l'alto co
sto dei t.rasporti viene ad 
incidere gravemente su 
tutti i prezzi (il cui Iivel· 
lo ,medio sull'isola è ciro 
del 30 per cento superio
re a quello del continente 
francese). 

La polizia aveva trasfor
mato Ajaccio in una cinà 
assediata, sbarrando tutti 
gli ingressi. per impedire 
la sfilata dei camions; co
sì il corteo si era diret
to all'aeroporto che veni
va occupato dai camionisti 
e da numerosi sostenitori 
di questa lotta. La situa· 
zione si era poi fatta, nel 
çorso del pomeriggio di 
martedì, via via più te· 
sa, c0t:! un vero e proprio 
ultimatum degli occupanti 
al prefetto (un corso di na
scita, disprezzato da tutti 
come collaborazionista): 
" vogliamo la libertà per i l 
nostro presidente, l'imme
diata archiviazione di tutte 
le accuse contro i nostri 
colleghi, garanzie statali 
contro il caro-traghetto " (i 
traghetti sono tutti in ma
no a monopoli continenta
li o allo stato) Dopo i 
rifiuti da parte dt:: l prefet
to Riolacci, che accampa
va la mancanza di poteri 
in proposito, un comman-

do - più tardi rivendi
cato come appartenente al 
«Fronte còrso di libera
zione nazionale" - è en
lrato nell'aeroporto, sgom
berato dai passeggeri e cir
condato da forze di poli
zia cd ha fatto saltare un 
aereo. 

La reazione repressiva 
viene immediatamente: oc
cupazione militare di Ajac
cio, Bastia e Corti, una 
retata con il fermo di un 
centinaio di persone so
spettate di essere autono
misti o separatisti, . e l'in
vito esplicito del ministro 
di polizia Poniatowski -
uno dei governanti più o
diati che la borghesia fran
cese possa vantare - di 
intensificare al massimo 
ogni forma di repressione 
e di intimidazione. 

Questo attentato viene a 
una ventina di giorni dal
Ia altrettanto clamorosa a
zione di Max Simeoni e 
15 militanti autonomisti 
che avevano occupato c 
fatto saltare, il 22 agosto, 
la cantina vinicola di un 
grosso padrone francese 
vicino ad Aleria. Sembra 
quindi che a dispetto del
la relaHva calma ed incer
tezza che regna nelle file 
degli autonomisti còrsi dal
l'inizio di aprile (data del
la ultima grande manife
stazione di massa in ap
poggio ad Edmond Simeo
ni, processato dalla Cor
te di sicurezza dello Stato 
a Parigi), ora si assiste 
ad un rapido aumento di 
attività delle formazioni 
.. Iandestine. Il movimento 
autonomista còrso, infatti , 
è in via di r ipresa da 
quando c'è stata la grande 
mobilitazione contro i fan-

ghi rossi della Mon tedison 
di Scarlino. Da allora la 
coscienza nazionale soprat
tutto fra i giovani de1!' 
isola è fortemente cresciu
ta, e nello stessp tempo si 
vanno preci~ando rivendi
cazioni :pctlitiohe e socia
li. Bisogna tener conto che 
la Corsica" non solo ha la 
più alta quota di disoccu
pazione (quasi il 5 pet 
cento) e di emigrazione, un 
livello altissimo di prezzi, 
un'economia quasi tutta 
dominata dai grandi mo
nopoli francesi o da gran
di capitalisti agrari « co
Ioni", insediati in Corsi
èa con tutti gli aiuti del 
governo francese dopo 
il loro rientro dalle 
colonie perdute; vi si deve 
aggiungere che il popolo 
còrso si trova in una fase 
drammatica della propria 
esistenza, decimato com'è 
dall'emigrazione, sommer
so dall'invasione demogra. 
fica - come viene chia· 
mata - e oppresso e sna· 
zionalizzato da secoli dal· 
lo stato borghese e ceno 
tralizzatore francese. E' 
così che le rivendicazioni 
autonomiste si sono fatte 
via 'via più spinte, fino 
alla rivendicazione della 
liberazione nazionale, e che 
sono sorte - accanto alla 
formazione autonoJ1Ùsta' 
« legale» oggi rappresen
tata dall'APC (Associu Pa· 
trioti Corsi) - formazioni 
clandestine che oggi paio
no unificate nel Fronte 
di Liberazione azionale, 
ne! quale faticosamente 
si va facendo strada anche 
i l dibattito sullt' prospet
tive poli tiche e sociali, e 
- ancora embrionalmente 
- un orientamento di ti-
ro 'ocialista. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Napoli 

I disoccupati orga
nizzati non, conce
dono" beneficio 

d'inventario" alle 
promesse della 

Prefettura 
Le date per le assunzioni sono slittate ancora una volta: 

duri blocchi stradali a Capodichino 
e corteo fino a "II Mattino" perché smentisca le sue bugie 

rispetto alle assunzioni 

NAPOLI, 9 - Stamattina 
i disoccupati si sono divi
si i compiti: si trattava di 
dare una risposta tempe
stiva all'atteggiamento del
la Prefett:ura, della st;tm
,pa locale, dell'amministra
zione comunale. La Prefet
tura ieri - aveva risposto 
che per i posti promessi ' 
da Bosco il 19 giugno scor
so, le date slittano di con
tinuo e che i 300 posti 
della ex caserma Bianchi· 
ni diverranno sostitutivi 
per non lasciare senza la
Nora ,gli operai dei cantieri 
per il restauro dei .monu
menti che in parte si chiu
deranno_ 

Anche per i mille posti 
promessi dal Comune le 
cose si' stanno mettendo 
male. Ieri pomeriggio a 
Palazzo San Giacomo i de
legati dei disoccupati vo-

levano addirittur~ lascia
re la riunione, .dopo aver 
saputo dhe le assunzioni 
promesse entro settembre 
sono slittate a ottobre e 
poi al marzo 1977, e che 
questo non è nemmeno si
curo dato ohe non si sa 
se le ditte appaltatrici ac
cettino l'accordo che è val
so per i 700, il quale pre
vedeva appunto l'assunzio
ne di 3 disoccupati ogni 
100 milioni stanziati. 

Stamane una delegazione 
di. disoccupati ha dirotta
to 3 pullman e dal collo
camento si è recata al 
« Mattino» per imporre a 
questo giornale locale la 
pubblicazione di ·un comu
nicato di smentita di quan
to apparso sabato sullo 
stesso giornale, e cioè che 
i 5-6.000 disoccupati delle 
liste ,ECA erano ormai si-

stemati in alt,rettanti po
sti di lavoro stabili· e si
curi. NeHo stesso momen
to due altri gruppi di di
soccupati organizzati ope
ravano ·blocchi stradali al
la marina all'altezza di P. 
Nicola Amore e a Capo
dichino, incendiando coper
toni di autotreni. L'asses
sore De Marino nell:ulti, 
ma incontro non ufficiale 
con i disoccupati organiz. 
zati, che avevano occupa
to la corte interna del ·Pa
lazzo Comunale, aveva det
to: « dovreste aver capito, 
dopo le esperienze fatte, 
che se si dice che ,le as
sunzioni verranno fatte da 
giugno a settembre, queste 
affermazioni vanno prese 
con beneficio di inventa· 
rio »; ebbene i disoccupati 
organizzati non lo manno 
capito, e non vogliono pro
prio capirla questa logica. 

"Convergenza alla 
Camera per la pace 

nel Libano", 
ci racconta l'Unità 

ROMA, 9 - Con un 
grande titolo di prima pa
gina il quotidiano del PCI 
ci racconta di una entu
siasmante riunione della 
Commissione Esteri della 
Camera. Pare che ci sia 
una grande « convergenza 
per la pace nel Libano ». 

Ne 'Siamo veramente lieti. 
Si sono trovati « conver

genti », ad esempio, nel 
considerare la soluzione 
del conflitto « difficilmen
te immaginabile senza la 
partecipazione della Siria 
e quindi si sono ben guar
dati dal chiedere il riti
ro delle truppe di Dama
sco; condizione, questa, co
sì evidentemente indispen
sabile a qualunque sol'u· 
zione pacifica . che non 
comporti iJ massacro e la 
liquidazione politica delle 
forze popolari. A meno che 
sia proprio questo il desi
derio di Forlani, che pure 
si è affrettato a « dare 
assicurazioni sul fatto che 
un intervento di Israele 
nel conflitto non è assolu
tamente prevedibile» (!). 

Questa scelta del 'PCI di 
totale subalterni tà alla li
nea Nato del governo An
dreotti è forse il più gra
ve cedimento dei riformi
sti sul piano della mobili
tazione internaziona-lista 
che si ricordi. 

.. 
E' morto 
il compagno 
Enzo De Leonibus 

ROMA, 9 - E' morto, 
in un incidente stradale il 
compagno Enzo De Leoni· 
bus, militante del colletti
vo dell'Azzarita. Mentre 
piangiamo la perdita di un 
compagno eccezionale invio 
tiamo tutti ai suoi funera· 
li. Un pensiero alla fami· 
glia e al fratello Luigi, 
con il quale era cresciuto. 

Lo ricordano: Daria, 
Giorgio R., Giorgio Z., Ste. 
fano, Grog, Gianclaudio, 
Bruno, Francesco, Riccar· 
do, M. Giovanna, Giusi, 
Massimo, . Anna, i compa
gni di Milano, i cQmpagni 
dell'Azzarita, la sua clas
se e i suoi professori, il 
suo collettivo, tutti i suoi 
amici, la sezione Primaval· 
le, la Federazione Romana 
di Lotta Continua. 

Noi siamo favorevoli al 
più vasto s'chieramento u
nitario nella mO'bilitazione 
a fianco del popolo pale
stinese e libanese, ma 
purché ci si muova su o· 
biettivi chiarì; chi oggi si 
limita ad iniziati.ve uma
nitarie od alla richiesta 
di qualche riconoscimento ' 
formale in sostegno ai 
« sofferenti '? sta oggetti
vamente dalla parte deì 
complici dei massacra tori. 

Sempre sullo stesso nu
mero dell'Unità viene ,ri
portato con risalto un aro 
ticolo della Pravda, nel 
quale l'organo del partito 
comunista sovietico pren
de - dopo un lungo si
lenzio - posizione sull' 
invasione delle truppe si
riane in Libano. A quat
tro mesi di distanza sem
brerebbe che l'URSS si 
sia finalmente decisa ad 
avanzare qualche . timida 
critica ai massacratori dei 
palestinesi. 

Il PCI ne è entusiasta. 
Peccato che con questa 
manovra demagogica si 
faccia -passare in secondo 
piano il continuo riforni
mento militare sovietico 
al regime di Assad: il flus
so di armi e di 'Pezzi di ri
cambio sovietici verso Da
masco non si è affatto in
terrotto, né si può pensare 
'che Breznev abbia dubbi 
sul modo della loro utiliz
zazione! 

Del resto, se ancora 
qualche dubbio ci fosse è 
lo stesso testo della Prav
da a chiarirlo. Calmatevi 
amici di Damasco, dice la 
Pravda, perché « in occi
dente e aTei Aviv si in
travede la reale !pOssibi
lità di indebolire contem· 
poraneamente sia il mo
vimento di liberazione pa
lestinese che la Siri<l ». E 
ancora, con grande stima: 
« quali che siano state le 
considerazioni che hanno 
ispirato 'Damasco a fare 
entrare le sue truppe nel 
Libano, questa decisione 
si è ritorta contro oil mo
vimento palestinese ». For
se Breznev 'pensava che 
Assad intendesse agi,re in 
sostegno delle forze papa: 
lari? 

E ' evidente in questo 
articolo il tentativo di Mo
sca di non rompere com
pletamente i suoi ·rappor
ti con la Siria seppure di
venga sempre più proba
bile Ì'l suo salto di campo 

filoamericano. I palestinesi 
restano solo una carta di 
riserva per l'URSS, che 
nel Medio Oriente ha biso· 
gno di stati fedeli e do· 
ciIi per controbattere l' 
offenSlÌva USA. 

Nelle manifestazioni di 
domani, in quelle che se
guiranno fino ed oltre la 
scadenza nazionale del 25 
settembre, noi ~dobbiamo 
mettere al primo posto i.1 
problema del ritiro degli 
invasori siriani, il loro iso
lamento e la loro condano 
na sul piano internaziona· 
Je. Non possiamo dunque 
avvalorare nessun ruolo 
positivo · dell'URSS e della 
politica socialimperialista 
così come ci battiamo con· 
tro l'offensiva di guerra 
degli USA in tutto il Me
di terra neo. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

COMMISSIONE 
PROVINCIALE 
FINANZIAMENTO 
DI MILANO 

Lunedì, ore 18, in sede 
a Mi'lano. OdG: Finanzia· 
mento della sede; Sotto
SCrIZIOne; Tipografia 15 
Giugno; Iniziative varie e 
comunicazioni interne. 

Tutti i compagni interes
sati sono assolutamente te
nuti a parteci'Pare. 

COMMISSIONE 
OPERAIA NAZIONAtE 

la commissione ope· 
raia nazionale è convo· 
cata per domenica 12 
settembre, alle ore 9 in 
via degli A'puli 43. Deve 
essere garantita la pre
senza di tutte le sedi. 

AVVISO 
A TUTTE LE SEDI 

Si comunica che la riu
nione nazionale della 
Commissione Internaziona
le, allargata ai compagni 
di tutte le sedi, si svol
gerà in concomitanza con 
la manifestazione naziona
le per il Libano e la Pa
lestina, a Roma. Le mo
dalità precise verranno 
ancora ~omunicate. 

DALLA PRIMA PAGINA 
MAO 
sempre nei confronti del Presidente. 
La ragione di questa gratitudine si 
riassume in una formula che si può 
tradurre come «l'aver ottenuto per 
suo merito la garanzia della vita». 

Prima del/a Liberazion~, vi spiega· 
no, la vita non era garantita. Per cen
tinaia di milioni, la stragrande mag
gioranza del popolo cinese, una ca
restia, un 'alluvione; una semplice ma· 
'attia potevano significare la- morte, 
per sé e per i propri figli. Nessuno 
era sicuro, non diremo del futuro, ma 
neppure dell'immediato domani. Se· 
coli di oppressione feudale e poi im
perialistica avevano ridotto il popolo 
cinese ad essere schiavo della fame, 
della miseria, di vessazioni di ogni 
tipo. Guidando il Partito Comunista 
e il popolo cinese, M()o ha innanzi
tutto trasformato questa situazione. 
Certo, egli stesso amava ripeterlo ne
gli ultimi anni, la Cina è ancora un 
r;Jaese sottosviluppato. Ma la gente 
non muore più di fame, è protetta 
dalle malattie, dalle epidemie, dalle 
inondazioni. Non ha nelle proprie case 
il frigorifero e la lavastoviglie, ma ha 

durre la lotta di classe e la lotta po
litica: dana critica all'esperienza so
vietica alla fondazione delle Comuni 
popolari e al grande balzo in avanti; 
dallo slogan «Non dimenticare la lot
ta di classe» , lanciato nel 1962, fino 
alla Rivoluzione Culturale e alle più 
recenti campagne sullo sviluppo del
la dittatura del proletariato e sulla 
lotta alla linea di destra di Teng 
Hsiao-Ping, Mao non ha mai avuto 
paura della lotta di classe. Ci saran
no, ha detto più volte, molte rivolu
zioni culturali, perché la 'Iotta di clas
se non finisce con la presa del po
tere me tende sempre a ricrearsi. C'è 
una cosa cui non si è mai fatta molta 
attenzione. Quando Mao, nel 1965, 
lanciò la Rivoluzione Culturale, aveva 
già 72 anni. Sapeva di prendere una 
iniziativa gravida di rischi, ma non si 

. lasciò fermare da questo. In- realtà, 
. più volte e per molti aspetti la Rivo
luzione Culturale andò oltre le sue 
intenzioni. Suoi vecchi compagni di 
armi e di lavoro, coetanei di Mao o 
di lui più giovani, ne furono spaven
tati. Mao li rincuorò: certo, i tempi 
erano duri e gli eventi difficili e vio-

Mao con la moglie Chiang Cing a Venan nel '42 

sempre il necessario per sopravvive
re e sa che lo avrà anche domani. 
Di questo, innanzitutt6, i cinesi di 
ogni condizione sono grati al presi
dente -Mao e per questo. innanzitutto, 
ne piangono oggi la scomparsa. Da 
lui hanno imparato a contare sulle 
proprie forze, a non abbattersi di fron· 
te ad alcuna avversità, a combattere 
contro ogni forma di oppressione, vuoi 
degli uomini vuoi della natura. 

C 'è poi un grande insegnamento 
che percorre /'intera attività teorica 
e politica di Mao e che da questa 
viene trasmesso a noi tutti: la lotta 
contro ogni forma di economicismo, .iI 
privilegiamento deciso (che non vuoi 
dire esclusivo) dell'uomo e della lot
ta di classe, il rifiuto di assoggettare 
i rapporti di produzione a/lo sviluppo 
delle forze produttive. Questi princìpi, 
che costituiscono forse l'essenza più 
originale defla rivoluzione cinese, han
no guidato negli ultimi decenni la 
«linea di Mao», il suo modo di con-

lenti. "Dato che sono stato io a cau
sare questo scompiglio, è comprensi
bile che abbiate amare parole per 
me ... lo penso che ci siano dei van
taggi nell'essere assaliti. Per tanti 
anni voi non avete nemmeno pensato 
a ,cose del genere, ma appena vi sono 
cascate tra capo e collo, ecco che 
avete cominciato a pensarei". L'uomo 
che parlava in questo modo aveva già 
72 anni, ma era ben lontano dal vo
lersi ritirare in pensione. La volontà 
di lottare non lo avrebbe abbandonato 
fino agli ultimi momenti. 

In effetti, Mao non ha conosciuto 
la vecchiaia (se non nel suo aspetto 
puramente fisico, biologico), ma solo 
la giovinezza e la morte. La giovinez
za come capacità di rinnovarsi, come 
freschezza, come apertura al nuovo, 
come rifiuto di ogni cristallizzazione. 
Mao è stato giovane e con i giovani 
fino alla fine: anche quando la sua 
mano e il suo capo divenivano, visi
bilmente, sempre più stanchi, Quan-

to alla morte, Mao ne ha sempre par
lato con grande serenità. Alcuni anni 
fa disse ad Edgar Snow che «presto 
sarebbe andato a vedere Dio» (e i 
due si soffermarono poi a parlare, 
tra il serio e il faceto, dell'esistenza 
di Dio). Ma già molti anni prima, in 
un discorso, avev·a detto: «Compagni, 
io però studio con determinazione e 
continuerò a studiare fino a quando 
morirò; quando morirò, questa sarà 
la fine! Insomma, fino a quando sarò 
vivo studierò ogni giorno. Creiamo un 
ambiente di studio. Penso che anch'io 
posso imparare qualcosa; altrimenti, 
quando Iferrà per mSi il momento di 
incontrare Marx, mi troverò piutto- · 
sto imbarazzato. Come farò se mi 
farà qualche domanda e non sarò ca
pace di rispondergli! Certamente egli 
è molto interessato a tutti gli aspetti 
della rivoluzione cinese» . Mao ha tA
nuto fede al suo proposito. Ha con
tinuato a studiare e, soprattutto, a 
fare - la lotta di classe fino alla fine 
dei sUf)i giorni. Ora gli esperti bor
ghesi, gli osservatori della Cina, co
minciano gi~ a sbizzarrirsi sul pro
blema dei «successori». E' un pro
blema che non esiste, per lo meno 
nei termini in cui viene posto da 
loro. Esiste nel senso che continuerà 
ancora in Cina la lotta di classe. Non 
esiste nel senso di una lotta imme
diata per la successione, come con
tesa tra eredi ambiziosi. Ma, soprat
tutto, Mao non potrà avere un «suc
cessore». /I problema della dirigenza 
del paese ha già cominciato a tro
vare da tempo soluzioni non sappia
mo quanto stabili, che tendono co
munque alla collegialità. Ma nessu
no potrà essere il «successore» di 
Mao, nessuno potrà ricreare la ric
chezza e la freschezza permanente di 
un pensiero e di una pratica che sono 
stati il frutto di un periodo storico 
particolare e irripetibile. Mao muore, 
ma non il suo insegnamento; resta, 
ai Cinesi · e a noi, una eredità che 
ha arricchito decisivamente l'intera 
storia del' proletariato internazionale 
e delle sue lotte. 

CHIANG CHING 
I·a scimmia viene proclamata gran 
re. lo sono diventato questo gran re; 
ma non ·sono un eclettico_ In me, gli 
spiriti della tigre sono i principali; 
quelli della scimmia sono secondari. 
Ho già citato alcune frasi contenute 
nella lettera di li Ku deUa dinastia 
Han a Huang Chung « quello che è 
molto alto si piega facitlmente. Quel
lo che è candido si insozza facilmen· 
te. Più la canzone è difficile e meno 
sono' le persone capaci di cantarla. 
Quando la nomea è grande è diffici· 
le mostrarsene degni l). Quest'ultima 
frase ind'ica proprio H mio caso. Que
ste parole le ho citate una volta 
proprio nella seduta del comitato per-
manente del Politburo. _ 

Quello che l'uomo ha di prezioso 
è la capacità di càpire se stesso. Nel
la conferenza di apr~le ad Hangchow 
io non ero d'accordo sul modo di e
sprimersi dell'amico. Ma che ci si 
può fare? Lui nella riunione di mago 
gio a Pechino ha ripetuto ,le stesse 
espressioni, e sui giornali SOlno sta
te stampate anche con più veemenza. 
Mi incensano portandomi alle stelle, 
e sono costretto a ,Iasciarli . fare. 

Immagino che t'idea loro è di fare 
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uso di un Chung Kuei per battere 
demoni: negli anni '60 del XX s~Ic:~:)~~a 
sono diventato il Chung Kuei del pa 
titO' comunista_ 

le cose si convertono nel 101 
opposto: più in alto uno v,iene 
to, più grave è la sua caduta. 
sono preparato a cadere, sfracellar 
domi le carni e fracassandomi le 
sa. Non ·impO'rta, la materia non I 
distrugge: va solo in pezzi. Nel mor 
do ci sono più di cento partiti CI 
munisti e la maggioranza di eSI 
Don crede più nel marxismo lenin 
smo; hanno fatto a pezzi Marx e LE 
nin: perché non potrebbe succede~ 
anche a noi? 

Credo che anche tu debba fa~ 
attenzione a questi problemi. Non le 
sciarti montare la testa dalle vittt 
rie; rifletti spesso sui tuoi punti de • 
boli, difetti ed errori. Questo te l'h Ire 
detto chissà quante volte, te ne h 
.parlato anche a Shanghai in aprile. ---..., 

Quello che ho scritto sopra, selli 
bra quasi un discorso nero: non Pa! 
lano cosi anche gli elementi antipar 
tito? Ma c'è una differenza tra mi 
e loro. lo ho l'rmpressione che Ce! 
ti modi di esprimersi non si'ano mal 
to appropriati e lo dico per gli et R I 
fetti che hanno su di me; 100ro inve 
c«: vogliono abbattere il partito' e Il 
mia persona. 

'In questo momento non si posso 
no rendere pubbliche queste mie pa---~ 
role. -la sinistra parla ora tutta I 

quel modo: pubblicarte significhe Il 
rebbe dar loro una doccia fredc:hr I 
aiutare la destra_ Il no'Stro compite 
in questo momento è fare in modo d 
rovesciare la destra in parte (nor 
è possibile rovesciar la completamen 
te), poi, fra sette od otto anni, CI 

sarà un'altra' campagna che spazze
rà via i geni malefici. E in seguit~ 
bisognerà lanciare ancora varie cam 
pagne del genere_ 

Oggi come oggi è dunque diffici 
le dire quando verranno rese pub :z;a 
bliche queste mie parole, - perché le d~ 
sinistre e le masse non accettereb cCOlenp,os.tel 
bero volentieri quello che ho detto, mentJi 
Forse dopo la mia morte la destra dopo 
prenderà i·1 potere per qualche tem ~~~te 
po: le pubblichino loro! la destra ma- ti. 
gari farà uso delle mie parole nell' na .il 
intento di issare · per sempre la sua vano 
bandiera .nera; .ma questo tentativo ~te 
la portera al disastro. rica. 

E' dal 1911 che è stato abbattuto « .1lUllilldl<; 

l'imperatore; il potere della reazio ~~ 
ne non può più durare a ,lungo. Que- v~ 
sto posso assicurare: se in Cina do- si ad 
vesse aver luogo un colpo di Stato F~n 
anticomunista, la destra non avre& <r VJ 

be una vita facile, e probabilmente 
sarebbe una vita assai breve. Allo
ra forse la destra si servirà delle mie 
parole per farsi forte, ma la sinistra ~~a 
può servirsi di altre cose che ho senza 
detto, e ne nascerà un bello spetta. ni si 
colo. cata 

In alcune città (come nella città UPl'PT':l7;in 

di Pechino) appena i rivoluzionari so
no venuti fuori, ci sono state delle 
unità (come le università di Pochi· glie 
no' e di Tsinghua) dove è nato un chino 
grosso intrigo e tutto è andato in tutto i 
pezzi in un baleno. Dappertutto do- ~ del 
ve la destra è più arrogante, la sin~ are: 
stra è più accanita. Questa è una 
grande manovra di dimensioni nazio-
nali: sinistra, destra e centro pen
colante riceveranno tutti un'utile le
zione. 

UNA VITA 
rionaria del proletariato, 
hanno fatto tesoro dei suc
cessi e delle sconfitte del 
popolo sovietico, hanno a
derito alle condizioni nuo
ve della lotta rivoluziona- . 
ria in Cina. Esse rappre
sentano perciò una tappa 
nuova e decisiva della teo
ria rivoluzionaria, della 
quale nessun combattente 
popolare può fare a meno. 
Noi dobbiamo andare a 

scuola della lotta rivoluzio
naria del popolo cinese, del 
pensiero e della vita del 
presidente Mao. le manife
stazioni che nelle · nostre 
città, come in ogni angolo 
del mondo, accoglieranno 
la sua morte, devono esse
re insieme alla testimo
niania del dolore e del
l'affetto di tutti i lavora
tori e i rivoluzionari uno 
strumento e un impegno a 
conoscere e far conoscerè 
sempre meglio la lezione di 

lotta e di verità della vita 
di Mao, a imparare da es
sa, a tradurla giustamente 
nella lotta di classe. 

ISOLAII 
persone? Le masse popola· 
ri di tutti i paesi del mon· 
do si sono già affiancate, o 
stanno per affiancarsi, a 
noi. Come 'possiamo esse· 
re isolati? 

Discorso a una confe
renza di lavoro del CC, 
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massi 
ne. 

Un 

Via le truppe siriane · dal Libano! c 
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PADOVA. Ore 21, Sala Gran Guardia, 
dibatt,ito sul Libano, indetto da OLP e 
GUPS. Aderiscono LC e DP. 

MILANO. Ore 21, piazza Mercanti, ma· 
nifestazione indetta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL con l'adesione di tutte 
le forze della sinistra rivoluzionaria. Par· 
lerà un compagno cileno. 

MILANO. Le sezioni MLS e LC del 
Giambellino indicono . un presidio in 
p iazza Tirana alle ore 21. Parlerà u'n 
compagnQ palestinese e sarà proiettato 
il film « Palestina come Vietnam ». 

Sabato 11 
ROMA. Manife.,tazione unitaria, indet

ta ·da LC, AO, PdUP, MLS, Lega dei 
Comunisti, IV Internazionale, AC, PR, 
OPR. Tre cortei partono alle 16,30 da 
Piazza Cavour, ,Piazza Mastai., Santa Ma
ria Maggiore, e confluiranno in piazza 
Navona, dove si terrà un comizio con 
la partecipazione di un compagno dell' 
OLP, un compagno cileno, un compagno 
argentino. 

MILANO. Ore 15,30, manifestazione in
detta da Democrazia Proletaria, parten
za da Largo Cairoli. Parlerà un 'l'aippre
sentante dell'OLP e MaS'Soimo Gorla -per 
Democrazia Proletaria. 

TORINO_ Manifestazione ore 16 da piaz
za Solferino. Parleranno OLP, MIR, e un 
compagno del Comitato di Sostegno alla 
Lotta del Popolo Libanese e 'Palesti
nese. 

GENOVA. Ore 17, manifestazione a 

partire da piazza Caricamento, indetta 
'da Le, AO, PdUP, IV Internazionale. 

PALERMO. Manifestaziqne per il Liba· 
·no. Parleranno un comp.agno oileno e 
un compagno palestinese. 
. PAVIA. Alle 17,30, piazza della Vittoria, 

manifestazione popolare. 'Parlerà un rap
presentante dell'OLP. Aderiscono GUPS, 
Comitato Provinciale Antifascista, CGIL
CISL-UIL, PCI , PSI, LC, MLS, AO, PdUP, 
AGLI, Medicina Democratica. 

REGGIO CALABRIA. Manifestazione in
detta da LC, MLS. Parlerà un compagno 
palestinese. 

TRENTO. Manifestazione per il Libano. 
MESTRE. Tavola rotonda su Libano e 

Palestina. Parleranno OLP, un rappre
sentante della sinistra libanese, Alex Lan-

ger per Lotta Continua, L. Castellina 
per il PdUP, un compagno di AO. 

BOLZANO_ Alle 17,30, sala del Comu
ne, manifestazione indetta da LC, AO 
PdUP . . 

PISA. Manifes tazione della sinistra ri
voluzionaria. Aderisce Medicina Demo-
crati'ca. • 

LIVORNO. Ore 17,30, piazza Garibaldi, 
parlerà un compagno palestinese. 

TIVOLI. Ore 18, Piazza Garibaldi, ma-
nifestazione-comizio. " 

ROMA. Alle 20,30. L'associazione cul
turale Monteverde (via Monteverde 57-a) 
indice un dibattito. Interverranno com
pagni di LC, AO, PdUP. 

VARESE. Tenda e presidio in piazza 
Montegrappa. Alle ore 17, manifestazicr 

ne con partenza da piazza della Repub· 
blica. 

CESENA. Manifestazione sul Libano. 
PADOVA. Ore 21, piazza dei Signori, 

concerto a sostegno della resistenza pa· 
lestinese. AI -pomeriggio, manifestazion e
comizio. 

TARANTO. Ore 18, piazza dell'Immaco
lata, manifestazione indetta dalla sini; 
stra rivoluzionaria, FGCI , PSI, CristianI 
per il Socialismo. Parlerà un compagno 
delI'OLP e un compagno del PS cileno. 

NUORO. Ore 18,30, manifestazione ,in 
piazza Mazzini. 

FORMIA. Ore 17,30, ,piazza Vittoria 
manifestazione nel quadro della settim~' 
na indetta da DP a sostegno della reSI' 
stenza palestinese. 

TORTOLI' (Nu). Manifestazione, mostra 
e comizio. 

FROSINONE. Ore 18,30, manifestazione 
in Largo Torroiziani, indetta da LC, MLS, 
PRo 

CREMA. Ore 16,30, piazza Trento e 
Trieste, manifestazione e corteo. Parla 
un compagno palestinese. 

LA SPEZIA. Sabato e domenka i corn° 
pagni delle sezioni della Val di Magra or' 
ganizzano una festa proletaria a S. Ste
fano Magra, nella piazza comunale. 

ROCCA SCALEGNA (Ch). Festa di DP, 
Il e 12 settembre. Nella sera di sabato, 
film . 

TERNI. Sabato 11, sala 20 settembre. 
assemblea-clibatti Lo sul Libano. Sono in' 
voitate tutte le forze politiche, e i campa 
gni della provincia. 
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